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un titolo senz’altro un po’ insolito
che vuole focalizzare la nostra
attenzione sulla convivenza, a
volte felice, altre molto meno,

tra i diritti e le esigenze degli animali ed
una vita ordinata e sicura delle persone
residenti nella nostra comunità.
Negli ultimi mesi ho ricevuto numerose
lamentele da parte di cittadini che hanno
segnalato situazioni di degrado, insicu-
rezza e sporcizia in quelle aree pubbliche
quali parchi, marciapiedi e strade fre-
quentate più o meno lecitamente da
animali.
Nello stesso tempo, mi è stato chiesto
più volte un parere in merito alle moda-
lità di detenzione degli animali, ai diritti
degli stessi ad un salute psicofisica in luo-
ghi e strutture idonee.
Esigenze diverse che sembrerebbero ad
una prima lettura inconciliabili o perlo-
meno contrapposte, mi hanno spinto
inevitabilmente ad approfondire il rap-
porto tra l’uomo e gli animali, cercando
di capire quale possa essere il ruolo del-
l’Amministrazione Comunale ed in parti-
colare del Sindaco nel dirimere e nel de-
finire norme e regole che mirino ad otte-
nere una pacifica e proficua convivenza.
Un lavoro non facile che ha suscitato il
sorriso e lo stupore di tanti, ma che mi ha
portato a scoprire un mondo a me abba-
stanza oscuro ed in parte sottovalutato.
Un’opera di ascolto e di dialogo delle va-
rie esigenze che si è perfezionata attra-
verso la predisposizione del “Regolamen-
to per la tutela e la detenzione di anima-
li” che è stato approvato nel Consiglio
Comunale dello scorso 13 febbraio.
Un regolamento articolato che vuole fare
un pò di ordine e di chiarezza su una ma-
teria spesso e volentieri bistrattata se non
ridicolizzata in quanto non considerata
prioritaria da molti cittadini, ma che sta

I diritti degli animali e dei cittadini

EDITORIALE

dimostrando un’importanza sempre più
crescente nella nostra vita quotidiana e di
comunità.
Un regolamento che definisce, tutela e
garantisce le condizioni per una soddisfa-
cente vita degli animali presenti nel no-
stro territorio ed impone precisi e chiari
obblighi ai proprietari e detentori.
Obblighi di nutrizione dell’animale, di cu-
ra e di salute, di garanzia degli spazi mi-
nimi vitali che si affiancano a norme di ri-
spetto della salute pubblica e del pubbli-
co decoro. 

Particolare attenzione è stata data al
mondo dei cani in quanto rappresentano
la specie domestica più numerosa e fon-
te, a volte, di incomprensioni e di lamen-
tele.
Norme specifiche definiscono l’accesso
dei cani ai luoghi pubblici ed in partico-
lare alle aree di sgambamento apposita-
mente create, l’uso della museruola e
del guinzaglio, l’idoneità fisica del de-
tentore dell’animale, il possesso e l’uti-
lizzo di appositi sacchetti per l’asporta-
zione e pulizia degli escrementi prodot-
ti dal cane.
Alcuni esempi? I cani dovranno stare al
guinzaglio od indossare la museruola
quando saranno sul luogo pubblico,

mentre il proprietario o detentore dovrà
avere sempre con sè apposito sacchetto,
indipendentemente dall’utilizzo, per la
pulizia dei bisogni. 
Le aree di sgambamento per i cani che
verranno realizzate in più parti del nostro
territorio saranno di esclusiva pertinenza
dei proprietari di cani residenti nel nostro
paese muniti di apposito badge da ac-
quistare presso gli uffici comunali. Nu-
merosi contenitori e dispenser di sac-
chetti per l’asportazione delle deiezioni
dei cani verranno installati in tutto il pae-
se con l’obiettivo di mantenere in ordine
e pulizia tutte le aree di pubblica utilità.
Particolare attenzione alle recinzioni nelle
proprietà private che dovranno essere
realizzate in modo tale che non permet-
tano la possibilità di fuga degli animali,
mentre si provvederà al censimento del-
le colonie feline, alla loro sterilizzazione,
ma non sarà più tollerato dar loro da
mangiare in alcune aree pubbliche che
verranno determinate nelle prossime set-
timane. 
Mi fermo qui ma invito tutti ed in modo
particolare i proprietari di animali a pren-
dere visione del regolamento che potete
trovare sul sito web del Comune o chie-
dere copia presso gli uffici comunali. Un
regolamento non solo da conoscere....
ma da mettere in pratica affinchè la paci-
fica convivenza tra uomo ed animale
possa diventare realtà.

IL SINDACO
Gerardo Fumagalli
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Non riesco a parlare di un’esperienza
particolare. Mi sembra però di poter af-
fermare con tutta sincerità che molte
opere che hanno potuto realizzarsi negli
anni successivi hanno avuto origine da
scelte fatto all’interno della nostra ammi-
nistrazione, sia nel periodo in cui io sono
stato sindaco, sia nel periodo successivo
quando è subentrato al mio posto Carlo
Rigamonti.
Basti ricordare l’acquisto della ex-villa Pu-
ricelli dove oggi sorge la Biblioteca Civica,
la sistemazione del cimitero, i primi pas-
si del Centro Sportivo e l’avvio di iniziati-
ve a carattere sociale attraverso l’assun-
zione di un’assistente sociale e dell’orga-
nizzazione dei primi servizi alla persona.

Mandi un messaggio agli attuali am-
ministratori e a quelli che in futuro sa-
ranno chiamati ad amministrare que-
sta comunità?
Mandare messaggi a chi amministra mi
sembra poco opportuno. È giusto e do-
veroso che ciascuno si assuma fino in
fondo le responsabilità proprie del com-
pito a cui è stato chiamato. Mi preme pe-
rò mandare un messaggio a tutta la co-
munità. Negli anni ‘70 quando mi sono
decisamente impegnato in politica, in Ve-
duggio, come del resto negli altri paesi,
c’era una grande vivacità politica. Si di-
scuteva, si proponeva, si lottava per le
proprie idee e per la propria visione del
paese, pur nel rispetto reciproco. Oggi mi
pare che questa dimensione si sia affie-
volita di molto. Mi piacerebbe rivedere
nei cittadini lo stesso interesse per la co-
sa pubblica che avevamo noi allora, ri-
flettendo magari sul fatto che i tanto “de-
nigrati” partiti politici hanno in realtà rap-
presentato per la storia del nostro paese
una risorsa umana di competenza e di
impegno ancora da valorizzare.

Giacomo Giussani
L’anno 2009 è iniziato con un grande lutto
per la comunità veduggese.
Venerdì 9 gennaio ci ha lasciato Giacomo
Giussani.
Con lui, è davvero il caso di dire, se n’è an-
dato un pezzo della storia e della vita del no-
stro paese.
L’impegno politico e sociale, vissuto con pas-
sione fin dagli anni della giovinezza, è stato
una costante della sua esistenza, unito all’in-
nata capacità per la discussione, alla genuina
vena polemica che lo caratterizzava, alla forza
di essere sempre se stesso e al coraggio di di-
fendere sempre e comunque le proprie idee.
Con i pregi e i difetti che accompagnano
ogni persona nella sua esperienza di vita, è
stato certamente un uomo “vero”, tra quelli
che la comunità veduggese non dimenti-
cherà tanto facilmente.
Giacomo nasce a Renate Veduggio il 12 feb-
braio 1943, nel pieno della 2^ guerra mon-
diale, figlio di Achille e di Corbetta Bernardi-
na. Frequenta la scuola elementare in paese
e la scuola di avviamento professionale a Be-
sana in Brianza. Come tanti giovani vedugge-
si vive la sua prima esperienza di lavoro pres-
so la ditta Agrati. All’età di 21 anni, da buon
brianzolo, decide di mettersi in proprio. Di-
venta così artigiano nel settore cartotecnico,
attività che svolgerà fino alla pensione.
Nel 1969 si iscrive al Partito Socialista Italia-
no e diventa segretario della locale sezione.
L’anno 1975 è un passaggio importante del-
la sua esistenza e della vita politica e ammi-
nistrativa del nostro comune. Il 15 giugno
1975, la lista “Alternativa di Sinistra” con Gia-
como Giussani capolista, si aggiudica per so-
li 6 voti le elezioni amministrative e nella se-
duta del Consiglio Comunale del 3 luglio
1975 Giacomo viene eletto Sindaco (non
esisteva allora l’elezione diretta e il Sindaco
veniva eletto dal Consiglio Comunale nella
sua prima seduta). 
Rimane in carica fino al 29 gennaio 1977
quando è sostituito da Carlo Rigamonti.
Il 4 settembre 1976 si sposa con Wanda
Marocco. Nel 1977 nasce Alessia e nel
1986 la seconda figlia Cristina.
Il 27 dicembre 1990 muore la moglie Wanda.
Il suo impegno politico e sociale non cono-
sce comunque soste.
Svolge incarichi politici prima nel Comitato
Sanitario di Zona e successivamente nel-
l’USSL di Carate Brianza, è membro del Con-
sorzio Brianteo della Scuola Media Superio-
re e del Consorzio Parco Valle del Lambro.
Nel 1995 ritorna alla politica attiva ed è elet-
to consigliere comunale del gruppo “Vivere
Veduggio” fino al 1999.
Nel 2002 fonda con un gruppo di amici la
“Pro Loco” di Veduggio con Colzano della
quale diventa subito una colonna portante.
La sua vita terrena si chiude, dopo una bre-
ve malattia, all’ospedale di Merate il 9 gen-
naio 2009.
Da quel giorno la comunità veduggese è
certamente un po’ più povera ma cammina
nella certezza che un altro amico, dal cielo,
veglia sui suoi passi.

UN RICORDO

Ci parli del suo impegno politico. 
Quando è cominciato? Da cosa ha
avuto origine?
Mi sono appassionato di politica grazie
all’allora  consigliere comunale Carlo Cor-
betta che ha svolto per ben vent’anni il
ruolo di consigliere di minoranza. Un ruo-
lo certo ingrato, privo di grosse soddisfa-
zioni, ma sicuramente ricco di una gran-
de testimonianza personale. Di questo
gliene sarò sempre grato.
Mi sono iscritto al PSI fin da giovane, fat-
to di cui vado ancora orgoglioso.  Con al-
tri compagni abbiamo creato una sezio-
ne locale inaugurata da Bettino Craxi, al-
lora vice-segretario nazionale, all’inizio
degli anni ‘70. 
Bettino Craxi, pur impegnato a livello na-
zionale, ha sempre seguito con attenzio-
ne i lavori della nostra sezione.

Lei è stato primo cittadino per un bre-
ve periodo. Cosa ha significato per lei
questo ruolo?
Anche se per un breve periodo della mia
vita ringrazio per l’onore che mi è stato
concesso di rappresentare, come primo
cittadino, tutti i veduggesi. Onore che è
stato nel contempo anche un onere per-
ché, pur con tanta buona volontà, inizial-
mente abbiamo faticato non poco ad in-
granare con una realtà, quella ammini-
strativa, che non conoscevamo fino in
fondo. Ciò purtroppo ha creato incom-
prensioni e ha prodotto alcuni errori che,
con maggior esperienza, si sarebbero po-
tuti evitare. Errori che abbiamo commes-
so, per quanto mi riguarda, sicuramente
in buona fede.
È stata comunque un’esperienza sicura-
mente positiva perché mi ha permesso
di essere ancora più partecipe della sto-
ria e della vita del mio paese.

Cosa ricorda particolarmente della sua
esperienza di primo cittadino e di quel-
la del gruppo politico Alternativa di Si-
nistra nel quinquennio 1975/1980?

in occasione della pubblicazione
del fascicolo “50 anni della no-
stra storia 1956 -2006” dedicato
al cinquantesimo anniversario

della costituzione del comune di Ve-
duggio con Colzano per separazio-
ne da quello di Renate, Giacomo
Giussani, raccontò la sua esperienza
politica ed amministrativa. Riportia-
mo la parte più significativa del suo
intervento in risposta alle domande
dell’intervistatore.
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Festive ore 7.30 - 10.00 - 11.30 - 18.00
www.parrocchiaveduggio.it

L’Amministrazione Comunale ringrazia:
la ditta Milani Antonio Scavi

la B.D.B. agenzia di Veduggio
la carrozzeria Scanziani

l’agenzia di spettacolo Hobby Musica
la scuola di arti marziali Academy Kanbudo Taekwondo

il Bar Art Caffè di Gregori Paolo
la pasticceria Frigerio

il maestro Franco Albarello
il signor Luigi Cazzaniga

e il signor Angelo Sormani
per aver sponsorizzato l’albero di Natale 2008

Nel rispetto di  quanto disposto dall’art. 9, comma 1, della Leg-
ge 22/02/2000 n. 28 laddove viene richiamato esplicitamente
che: “Dalla data di convocazione dei comizi elettorali e fino al-
la chiusura delle operazioni di voto è fatto divieto a tutte le
amministrazioni pubbliche di svolgere attività di comunicazio-
ne ad eccezione di quelle effettuate in forma impersonale ed
indispensabili per l’efficace assolvimento delle proprie funzioni”
il Comitato di Redazione comunica che il n. 2 di “Veduggio In-
forma”, che di norma viene recapitato nelle famiglie all’inizio del
mese di giugno, verrà distribuito con l’inizio del mese di luglio.

Gli iscritti della Sezione di Veduggio con Colzano dell’Associa-
zione Nazionale Combattenti e Reduci, porgono un grato rin-
graziamento a tutti coloro che hanno generosamente contribui-
to alla sistemazione del monumento dedicato ai Caduti in guer-
ra e nelle missioni di pace.
Ci onora constatare che la nostra comunità non dimentica chi
ha sacrificato la vita per la Patria.
Un grazie di cuore a:
• Sindaco e amministrazione comunale
• Sig. Fontana Luigi
• Sig. Agrati Pierantonio
• Sig.ri Formenti e Giovenzana
• Banco di Desio e della Brianza filiale di Veduggio
• Banca di Credito Cooperativo di Triuggio filiale di Veduggio
• Sig. Sormani Angelo
• Sig. Colantonio Fornasiero FIASP
• Fondazione Comunità di Monza e Brianza
• Associazione Podistica Veduggese
• Movida Veduggese

Il Presidente della Sezione A.N.C.R. 
di Veduggio con Colzano 

Riva Elia
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Antenna: un po’ di chiarezza

come promesso a tutte le persone
che hanno chiesto informazioni in
merito all’antenna per telefonia
cellulare che è stata installata nel-

le scorse settimane nel parcheggio di via
Magenta, cerchiamo di fare un po’ di chia-
rezza sia sull’iter autorizzativo che sui pre-
sunti o reali rischi per la salute dei cittadini.
I residenti nelle vie adiacenti hanno ricevu-
to a suo tempo un apposita lettera che vie-
ne resa pubblica nelle sue parti più impor-
tanti attraverso questo articolo.
Occorre innanzitutto sottolineare che il ge-
store di telefonia è in possesso di una li-
cenza ministeriale con la quale viene auto-
rizzato ad installare apposite antenne o ri-
petitori in qualunque area del territorio na-
zionale. Le antenne per la telefonia sono
considerate al pari delle opere di urbaniz-
zazione primaria (strade, fognature...) per
le quali l’amministrazione comunale non
può opporsi se il procedimento di indivi-
duazione dell’area interessata e successiva
installazione viene effettuato secondo la
normativa vigente. Quelle amministrazioni
comunali che, negli scorsi anni, hanno
adottato regolamenti restrittivi in materia
sono state condannate dai tribunali di vario
grado a rifondere i danni ai gestori di tele-
fonia, i quali hanno poi potuto installare le
antenne nelle aree desiderate.
Nel nostro caso, la scelta dell’amministra-
zione comunale è stata di individuare un
area pubblica che potesse essere la più
consona ad accettare tale impianto sia da
un punto di vista di impatto ambientale
che viene parzialmente limitato grazie alle
piante di alto fusto già esistenti situate sul
lato nord ed alle nuove che verranno mes-
se a dimora di fronte all’antenna, sia da un
punto di vista di inquinamento elettroma-
gnetico in quanto c’è una discreta distanza
con le abitazioni più vicine.
Tale scelta è stata effettuata all’interno del
perimetro di interesse segnalato dal gesto-
re, in quanto soluzioni meno impattanti
quali centro sportivo o altre zone periferi-
che non erano assolutamente di interesse
da parte del gestore che espressamente ha
richiesto l’area centrale del nostro paese.
È infatti in atto da parte dei gestori un pro-
gramma di installazione di antenne per tec-
nologia UMTS nelle aree centrali dei vari
comuni al fine di avere tante antenne con
ridotte emissioni.
L’installazione dell’antenna è stata debita-
mente autorizzata dall’Arpa - l’Agenzia Regio-
nale per la Protezione dell’Ambiente che ha
valutato posizione, distanze dalle abitazione
ed emissioni previste. È importante sottoli-
neare che le emissioni previste sono di gran
lunga inferiori a quanto stabilito dalla norma-
tiva di riferimento, che per quanto riguarda l’I-
talia è tra le più restrittive al mondo
La scelta dell’amministrazione è stata di
concedere un’area pubblica al fine di poter

meglio monitorare in futuro le emissioni
dell’antenna utilizzando una parte del ca-
none di locazione per effettuare controlli
aggiuntivi a quelli già stabiliti per legge.
La scelta va proprio a tutela di tutta la co-
munità grazie ai maggiori controlli previsti
ed all’introito del canone di affitto che per la
parte rimanente verrà utilizzato a fini sociali
e ad interventi di riqualificazione urbana.
È opportuno sottolineare che qualora l’am-
ministrazione comunale non avesse messo
a disposizione una propria area, il gestore
avrebbe concluso la trattativa con soggetti
privati che gravitano nelle stesse aree di ri-
ferimento con lo svantaggio che i controlli
che noi abbiamo previsto non ci sarebbero
stati e che il privato avrebbe incamerato
tutti gli utili dell’operazione lasciando a tut-
ta la comunità gli svantaggi di impatto am-
bientale. In questo caso, l’amministrazione
comunale non avrebbe avuto alcun stru-
mento per controllare o far spostare in al-
tra area considerata più consona. L’espe-
rienza dell’antenna installata a Bruscò alcu-
ni anni fa è significativa e dimostra quanto
sia di interesse per i privati avere sul pro-
prio terreno un’antenna che genera un ri-
torno economico garantito.
Per quanto riguarda i rischi per la salute, gli
studi internazionali
in materia (per la
verità al momento
non sono tanti) non
riferiscono di rischi
particolari poichè le
emissioni soprattut-
to dell’antenna di
nuova generazione
come quella instal-
lata nel parcheggio,
sono assolutamen-
te minimi. I rischi
più evidenti per la
salute sono deri-
vanti dall’utilizzo del
proprio cellulare in
quanto le emissioni
più “forti” sono ge-
nerate dal proprio
cellulare soprattutto
nelle telefonate che
durano qualche mi-
nuto. Ognuno di
noi lo prova sulla
propria pelle, anzi
sulla ....propria testa
il surriscaldamento
durante le chiama-
te.
Il risultato finale è
che l’utilizzo del cel-
lulare è meno peri-
coloso proprio nelle
aree più vicine al-
l’antenna in quanto
il segnale è di otti-

mo livello e
non necessita
“di sforzarsi”
e di consu-
mare più ener-
gia per raggiun-
gere il segnale.
Gli studi infatti di-
mostrano che
è preferibile
non utilizzare
il proprio cellulare
dove il segnale non è ottimo in quanto i ri-
schi per la salute aumentano in modo si-
gnificativo rispetto alle aree ben coperte.
La scelta di avere più antenne sui territori va
proprio nell’ottica di coprire in modo effica-
ce le aree interessate con impianti di bassa
emissione, notevolmente inferiore rispetto
ai tanti impianti installati qualche anno fa
che sono in ogni caso considerati sicuri.
Detto questo, non posso dire che le an-
tenne siano un toccasana per la salute, ma
vorrei tranquillizzare la popolazione che, in
base agli studi attuali, alle informazioni in
possesso e agli stili di vita, non si ravvisano
rischi per chi vive nelle aree limitrofe.

IL SINDACO
Gerardo Fumagalli

Stazione 
di rifornimento

AGIP
Casarin Flavio

Viale della Repubblica
20050 VEDUGGIO CON COLZANO (Mi)

Tel. 0362 910304
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DAL COMUNE

Il Sindaco risponde...

Le opere pubbliche

6
vimentazione in autobloccante che parte
dalla Selvetta e raggiungerà la scuola ele-
mentare verrà realizzata entro l’estate.

Egregio Signor Sindaco,
sono una mamma di due bambini che fre-
quentano le scuole di Veduggio. Ho sentito
parlare di dote scuola, come un program-
ma di aiuto e sussidi creato dalla Regione
Lombardia a favore delle famiglie con
bambini e ragazzi che frequentano le scuo-
le di ogni livello. È possibile avere maggiori
dettagli? Grazie per l’attenzione.
Gentilissima Signora, l’Ufficio Servizi Sociali
con l’Assessore all’Istruzione hanno proprio
realizzato per questo numero dell’informa-
tore comunale un articolo specifico in me-
rito al programma Dote Scuola, mentre in-
formazioni più mirate verranno canalizzate
attraverso le scuole di riferimento. Sia l’As-
sessore che l’Ufficio Servizi Sociali sono a
sua disposizione qualora avesse bisogno di
ulteriori informazioni o chiarimenti.

Egregio Signor Sindaco,
Ho letto su alcuni giornali locali che è sta-

risposte a ruota libera alle do-
mande ed osservazioni di in-
teresse generale pervenute in
forma anonima attraverso la

la cassetta delle idee.

Egregio Signor Sindaco,
vorrei sapere quando il ponte per i pedoni
alla Selvetta verrà aperto.
Stiamo aspettando il benestare delle auto-
rità competenti quali la Provincia al fine di
poter completare l’iter di collaudo. Non ap-
pena il collaudo verrà terminato il ponte
verrà ufficialmente aperto. Dovrebbe esse-
re una questione di qualche settimana e
magari lei leggerà la risposta in prossimità
dell’apertura o a ponte già aperto. Nel frat-
tempo stiamo provvedendo alla piantuma-
zione di piante di alto fusto e di essenze
erboree caratteristiche su entrambi i lati del
ponte al fine di rendere ancora più grade-
vole l’intervento e creare alcune aree di so-
sta e di riposo. Un apposita staccionata de-
limiterà l’accesso dell’area mentre una pa-

ta firmata la convenzione per il program-
ma integrato di intervento sull’area Puri-
celli. Questo vuol dire che i lavori partiran-
no presto?
La firma della convenzione è un passo
importante in quanto dimostra inanzitutto
l’interesse del privato alla realizzazione
dell’intervento e si incomincia a ragionare
concretamente sulle modalità di interven-
to. Alla firma della convenzione il Comu-
ne ha incamerato oltre centoventimila eu-
ro che rappresentano una risorsa impor-
tantissima in un momento certamente
non facile per tutti. Il prossimo passo pre-
visto è la demolizione degli attuali edifici
che probabilmente verrà effettuata entro il
mese di aprile al fine di circoscrivere l’im-
patto per chi abita o transita nell’area og-
getto dell’intervento. Dopo la demolizione
potremo avere le idee più chiare in meri-
to alla tempistica e modalità di realizza-
zione. In ogni caso, data la complessità, le
dimensioni ed il valore dell’intervento, la
realizzazione necessità di alcuni anni di la-
voro.

cogliamo questa occasione per fa-
re il punto della situazione in me-
rito alle principali opere pubbliche
finanziate negli anni precedenti

ed in attesa di realizzazione e le opere che
prevediamo di realizzare nel corso di que-
st’anno. La lista è piuttosto corposa e met-
terà senz’altro un po’ in crisi i nostri uffici
comunali mentre dovremo mettere in pre-
ventivo qualche piccolo disagio per le per-
sone ed attività commerciali/industriali che
risiedono nelle aree di intervento.

■ Ampliamento Centro Sportivo: il pro-
getto prevede la realizzazione di un campo
di calcio in sintetico, campi pluriuso per lo
svolgimento di discipline quali volley, ba-
sket e beach volley nell’area di espansione
prevista verso la ditta FGV. I lavori dovreb-
bero iniziare prima dell’estate.
■ Asfaltatura via Montello - via Indipen-
denza - via Risorgimento - via C.A. Dalla
Chiesa - via dell’Atleta: realizzazione prevista
entro maggio. Asfaltatura via Magenta - via
Piave - via Trento e Trieste - via Montegrap-
pa - via Libertà: realizzazione subordinata al-
l’incasso degli oneri di urbanizzazione. Par-
tenza dei lavori entro fine anno.
■ Illuminazione Pubblica: il progetto con-
templa la sostituzione del 50% dell’im-
pianto di illuminazione pubblica di proprie-
tà dell’ENEL SOLE con un impianto innova-
tivo a forte risparmio energetico e di asso-
luta efficienza di proprietà comunale. I la-
vori sono subordinati all’ottenimento di ap-

posito finanziamento regionale. Si può ipo-
tizzare la partenza dei lavori verso l’autun-
no di quest’anno.
■ Nuovo Municipio: è stata firmata la
convenzione per la definizione del piano
integrato di intervento. Il primo passo è la
demolizione degli attuali edifici che verrà
effettuata entro la primavera.
■ Parco Botanico area verde via della
Valletta: è prevista la piantumazione degli
spazi verdi con piante autoctone e la rea-
lizzazione di un percorso pedonale e di
un’aula didattica all’aperto. Entro il mese di
aprile si aprirà il cantiere.
■ Parco Giochi via Dante: l’intervento re-
plicherà l’intervento realizzato in via Vittorio
Veneto. Partenza dei lavori entro la fine del-
la primavera.
■ Parcheggio via Parini: i lavori per la rea-
lizzazione di 13 posti auto è prevista entro
l’estate di quest’anno.
■ Piattaforma Ecologica: il progetto defi-
nitivo è in fase di autorizzazione da parte
della Provincia di Milano. I lavori potranno
partire non appena l’iter autorizzativo sarà
completato.
■ Ponte Ciclo/pedonale via Matteotti/
via Selvetta: i lavori sul ponte sono ormai
conclusi mentre nelle prossime settimane
verrà realizzato in materiale autobloccante
il collegamento con la scuola elementare e
dal ponte al rione Selvetta.
■ Ponte FF.SS di Via Magenta: la sistema-
zione del ponte con la realizzazione di una
passerella pedonale a lato del parapetto e

abbellito con fioriere verrà effettuata entro
l’estate non appena verrà perfezionato l’iter
autorizzativi da parte delle ferrovie.
■ Refettorio Scuola Elementare: si vuole
completare la scuola elementare realizzan-
do un refettorio che risponda alle esigenze
crescenti dei ragazzi che optano per il ser-
vizio mensa. La realizzazione è legata alla
vendita del terreno di proprietà comunale
situato in via della Repubblica e l’apertura
del cantiere è prevista per i primi mesi del
prossimo anno.
■ Riqualificazione Viale Segantini: si pre-
vede il rifacimento dell’intero viale attraverso
la sostituzione delle alberature esistenti, la
formazione di pavimentazione in materiale
pregiato ed il rifacimento dei marciapiedi sul
modello progettuale utilizzato per la riqualifi-
cazione di Piazza Italia e Piazza San Michele.
Partenza dei lavori entro fine anno.
■ Senso Unico via Verdi-via Libertà: il
progetto che contempla l’intera sostituzio-
ne dell’illuminazione pubblica, la creazione
di marciapiede o percorso ciclopedonale e
la sistemazione di via Quasimodo è previ-
sto entro la fine dell’anno in corso.
■ Scuola Media: entro l’anno si prevede
la sostituzione dei serramenti esistenti con
altri in alluminio e retrocamera.

Un piano importante di opere per conti-
nuare nell’opera di cambiamento e per do-
tare il nostro paese di tutti quei servizi di
fondamentale importanza per la propria
crescita e sviluppo.

1/2009_3  2-03-2009  16:34  Pagina 6



V
E

D
U

G
G

IO
IN

F
O

R
M

A
ı 

M
A

R
Z

O
 2

0
0

9

7 NOTIZIE FLASH

V
E

D
U

G
G

IO
IN

F
O

R
M

A
ı 

M
A

R
Z

O
 2

0
0

9

In data 28.01.2009 davanti al Notaio Della Ratta Rinal-
di Alberta è stata firmata la convenzione con la Soc. In
Piazza 2000 s.r.l. per l’attuazione del Programma
Integrato d’Intervento dell’area Puricelli. Il piano
prevede la realizzazione di una superficie lorda di pavi-
mento pari a 9.584,46 mq così suddivisi: 7.388,46 mq
residenziali e 2.196,00 commerciali.
Oltre alle superfici relative all’intervento privato il piano
prevede la realizzazione di una superficie lorda di pavi-
mento pari a 1.152,00 mq per la realizzazione del 
Municipio.
Ai sensi dell’art. 10 tutte le opere sia pubbliche che pri-
vate dovranno avere termine entro otto anni dalla sti-
pula della convenzione.

ti 49 bambini da cittadini residenti nel
nostro comune di cui 7 di nazionalità
straniera, esattamente pari a quanto veri-
ficatosi nell’anno 2007.

Nel 2008 la popolazione 
è aumentata

POPOLAZIONE ANNO 2008
MASCHI FEMMINE TOTALE

POPOLAZIONE RESIDENTE AL 1 GENNAIO 2240 2194 4434
NATI 26 23 49
MORTI 16 22 38
ISCRITTI 85 65 150
CANCELLATI 78 69 147
POPOLAZIONE RESIDENTE AL 31 DICEMBRE 2257 2191 4448
FAMIGLIE ANAGRAFICHE AL 1 GENNAIO 1738
FAMIGLIE ANAGRAFICHE AL 31 DICEMBRE 1739

POPOLAZIONE DI CITTADINANZA STRANIERA ANNO 2008
MASCHI FEMMINE TOTALE

POPOLAZIONE RESIDENTE AL 1 GENNAIO 144 101 245
NATI 4 3 7
MORTI 0 0 0
ISCRITTI 25 22 47
CANCELLATI 24 14 52
POPOLAZIONE RESIDENTE AL 31 DICEMBRE 149 112 261

dallo scorso 1^ febbraio il servi-
zio raccolta rifiuti ha subito una
sostanziale modifica. Innanzi
tutto la frazione secca viene

raccolta solo una volta a settimana (il
martedì) mentre la frazione umida viene
raccolta con le modalità di sempre (mar-
tedì e venerdì). Altra novità la raccolta
con frequenza quindicinale del vetro con
il sistema “porta a porta” negli appositi
contenitori che tutte le famiglie vedugge-
si dovrebbero aver già ritirato nel corso
del mese di febbraio (chi non lo avesse
ancora fatto può rivolgersi in Comune -
Ufficio Tecnico). Chi avesse rifiuti perico-
losi da smaltire può usufruire del servizio

Novità raccolta dei rifiuti
Ecomobile il sabato mattina presso l’area
ecologica, dalle 9.00 alle 12.00. La rac-
colta di carta - cartone - plastica non ha
subito grosse variazioni: la raccolta è
quindicinale nella giornata di giovedì. 
Avviso importante: tutti i rifiuti (sec-
co - umido - carta - cartone - plasti-
ca - vetro) devono essere messi fuo-
ri dalle abitazioni nel giorno di rac-
colta esclusivamente dalle ore 5.00
alle ore 8.30. Il servizio di raccolta
inizia dopo le 8.30. Maggiori informa-
zioni si potranno trovare sul calendario
2009 distribuito a tutte le famiglie unita-
mente all’ultimo numero del giornale co-
munale dello scorso anno.

la statistica compilata dall’Ufficio Servi-
zi Demografici relativamente al movi-
mento della popolazione residente
nell’anno 2008 evidenzia come la

stessa sia aumentata, seppur di sole 14
unità, rispetto all’anno precedente. I resi-
denti nel comune al 31/12/2008 sono
4448 mentre i nuclei familiari sono
1739, appena uno in più rispetto alla ri-
levazione del 2007.
Gli stranieri residenti sul territorio del co-
mune sono aumentati di 16 unità, pas-
sando dai 245 del 31/12/2007 ai 261
del 31/12/2008.
Il rapporto nati/morti (il cosiddetto saldo
naturale) nell’anno 2008 è stato ancora
positivo (+11) mentre il rapporto tra im-
migrati/emigrati (saldo sociale) è di 3 uni-
tà a favore degli immigrati. Più nati rispetto
ai morti e più persone che sono venute ad
abitare sul territorio del comune rispetto a
quelle che si sono trasferite altrove.
Una piccola curiosità: nel 2008 sono na-

Il consiglio comunale nella seduta del
13/02/2009 ha approvato il “Rego-
lamento per la tutela e la detenzio-
ne di animali”.
Il documento, composto da n. 29 arti-
coli, affronta tutte le problematiche rela-
tive alla tenuta e al mantenimento degli
animali stabilendo anche una serie di
sanzioni in relazione al mancato rispet-
to di tali norme.
Di particolare importanza sono le nor-
me stabilite per la gestione dell’apposi-
to parco realizzato dall’Amministrazione
Comunale in Via Berlinguer.
Il testo completo del regolamento è di-
sponibile sul sito web istituzionale del
comune: 
www.comune.veduggioconcolzano.mi.it 
alla sezione “Regolamenti”.

Con apposita ordinanza il sottosegretario alla Salute Martini ha previsto,
per quanto riguarda la vendita del latte crudo, l’obbligo di riportare sul-
le macchinette erogatrici in maniera ben visibile l’indicazione che
“il latte deve essere consumato previa bollitura”.
I titolari dell’azienda agricola che ha installato presso la scuola elementa-
re di Via Libertà il distributore di latte crudo si sono immediatamente  ade-
guati a tale indicazione.
Si coglie comunque l’occasione per ribadire che il distributore del latte in-
stallato nel nostro comune, così come tutti i distributori presenti sul terri-
torio nazionale, è rigorosamente controllato dai medici dell’ASL con inter-
venti periodici e diverse tipologie di analisi al fine di garantire al prodotto
la massima qualità e sicurezza.
Si ribadisce in ogni caso quanto indicato nell’ordinanza invitando gli uten-
ti a far bollire il latte prima del consumo.
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LA PAROLA ALLA POLITICA8 Il Bilancio di previsione 2009

ogni famiglia non li dovrà comprare, ri-
sparmiando così tra i 25 e i 30 euro! Pas-
sando agli investimenti, sono previsti cir-
ca 2,7 milioni di Euro così suddivisi: qua-
si € 900mila per la piattaforma ecologi-
ca, € 750 mila per il rifacimento della
pubblica illuminazione e € 300mila per il
rifacimento di manti stradali. Grande as-
sente nell’elenco delle opere è il Munici-
pio che, grazie alla convenzione sotto-
scritta per l’area c.d. Puricelli, sarà dispo-
nibile senza dover impegnare risorse (va-
lore circa € 2,4 milioni). Certo è che tut-
ti gli interventi previsti nel 2009 signifi-
cheranno un aumento della parte inte-
ressi e rimborso quota capitale. E la sfida
sarà riuscire a mantenere gli interventi
nel sociale e nella scuola. Ma fatevi una
domanda: come sarebbe stata la situa-
zione se il Municipio avesse dovuto es-
sere realizzato e finanziato con risorse
comunali? 
C’è un altro elemento “nascosto”: i contri-
buti in conto capitale che enti vari dovreb-
bero far pervenire al nostro Comune. Stia-
mo parlando di circa € 670mila! Sembre-
rebbe una contraddizione: vantarsi di fare
interventi che vengono finanziati da altri.
Essere capaci di identificare “finanziatori”
può sembrare semplice ma non lo è. To-
glietevi uno sfizio e provate a verificare
quanti contributi ha avuto il nostro comu-
ne prima della attuale Giunta. Scoprirete
che si tratta di una cifra insignificante. 
Ultima considerazione: è facile parlare di
cose da fare facendo finta che le risorse
non siano un problema. Di interventi da
fare il nostro comune ne ha d’avvero tan-

ti. D’altronde, dopo anni di inerzia operati-
va, poteva solo essere così! Farne l’elenco,
dimenticandosi di dire da dove poi arrivi-
no le risorse per farli, significa solo pren-
dere in giro i cittadini. Un solo esempio: il
centro sportivo. Da anni se ne parla. Ma
come mai chi ci ha preceduto non ha pre-
visto di metterci mano quando era a capo
del nostro comune? La vera sfida è fare la
lista dei progetti che si vogliono sostenere
e, uno dopo l’altro, portarli a compimento.
Cosa che questa amministrazione ha di-
mostrato di essere in grado di fare ed ha
fatto. Poche parole e tanti fatti.

Le (loro) mani 
nelle (nostre) 
tasche
Ovvero il bilancio 
di previsione 2009 
è pluriennale
Gruppo Consiliare 
“Il centrosinistra per Veduggio”

attenzione, attenzione e ancora
attenzione: ancora di più i nostri
amministratori vengono a met-
terci le mani in tasca; quest’an-

no in particolare si evidenzia il goffo ten-
tativo di far intendere che si fanno le co-
se (quelle inutili le faranno di certo, quel-
le utili le rimanderanno) facendo ricade-
re gli oneri all’anno prossimo.
Scopriamo infatti che dopo aver dilapi-
dato le risorse correnti ereditate nel
2004 (€ 387.000 di avanzi precedenti
destinati alle OPERE necessarie: munici-
pio e piattaforma rifiuti), dopo aver dila-
pidato i maggiori trasferimenti pubblici
degli anni 2005-2009 (rispetto agli an-
ni 1999-2003), dopo aver dilapidato
l’aumento dell’addizionale comunale
(150% di aumento dallo 0,2% allo
0,5% con un incasso totale di circa 
€ 300.000 all’anno), “dulcis in fundo”
arriva la mazzata per la tassa rifiuti: nel
2009 avremo “solo” un aumento del
2,75% ma per il 2010 arriverà un ulte-
riore mazzata di € 68.000 perché i no-
stri amministratori hanno pensato bene
di far pagare a tutti
noi gli oneri del
mutuo che loro
hanno acceso
per la realizza-
zione della
piattaforma.
Il piano di am-

Bilancio 2009:
cosa si nasconde
dietro ai numeri
Gruppo Consiliare “Cambiamo Veduggio”

se guardiamo il bilancio di un co-
mune come il nostro, è facile
rendersi conto che ha un grado
di rigidità piuttosto elevato. Nel

senso che una parte consistente degli in-
terventi da realizzare sono “obbligati”. Ba-
sta guardare l’elenco delle uscite. Quasi il
40% delle risorse è destinata a pagare
stipendi, interessi e quote capitale dei
mutui. Un ulteriore 30% circa è poi rela-
tivo alla raccolta rifiuti e a servizi neces-
sari per il funzionamento della macchina
comunale (manutenzioni, riscaldamento,
energia elettrica per l’illuminazione).
Nonostante tutto, però, riusciamo a de-
stinare a interventi sociali e scuola circa il
28% delle risorse. Cosa non da poco se
pensiamo che i problemi di ristrettezze
economiche valgono anche per le casse
comunali. Sulle entrate non c’è molto da
dire. Basta scorrere l’elenco. Più che di-
lungarci su cose “visibili” vorremmo fare
alcune considerazioni su fatti “nascosti”
che vale la pena di tenere presente. La
tassa rifiuti quest’anno aumenterà del
2,75%. Che mediamente significa una
maggior spesa di 4-5 euro a famiglia. A
fronte di ciò, ciascuna famiglia ha ricevu-
to una dotazione di sacchetti (umido,
secco e plastica). Questo significa che

i l Consiglio comunale nella seduta del 13/02/2009 ha approvato il Bilancio di
previsione per l’anno 2009. La tabella che segue evidenzia le principali voci di
bilancio in entrata e in uscita con esclusione delle somme iscritte in bilancio in
partite di giro.

ENTRATE % USCITE %
ICI 750.000 27,40 Personale 767.500 27,47
Addizionale IRPEF 300.000 10,96 Interessi+rimb. mutui 293.600 10,51
Compartecipaz. 46.300 1,69 Prest. di servizi 476.600 17,06
Tassa rifiuti 393.800 14,39 Trasferimenti 61.200 2,19
Servizi 402.000 14,69 Servizi Sociali 334.600 11,97
Trasferim. correnti 736.000 26,89 Scuola 431.300 15,43
Altre entrate correnti 109.300 3,98 Rifiuti 340.400 12,18
Subtot1 2.737.400 100,00 Altro 89.100 3,19
Concessioni edilizie 465.000 Tot. parte corrente 2.794.300 100,00
Alienaz. beni 500.000 Investimenti 2.717.100
Contributi C.C. 668.000 
Altro - Mutui 1.141.000 
Totale 5.511.400 Totale 5.511.400
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sociazionismo e al volontariato (e meno
male che a Veduggio esiste). 
In conclusione vogliamo essere ottimisti:
il ministro Brunetta (amico loro e non cer-
to nostro) ha recentemente spronato gli
enti locali a MANUTENERE il patrimonio
pubblico e non solo a pensare al nuovo.
In questo modo si risparmiano soldi, si
valorizza il patrimonio disponibile e si evi-
ta il malcostume delle costose cerimonie
di inaugurazione che servono solo a fare
marketing autoreferenziale per proseguire
ad occupare il “cadreghino”.
Noi questo lo stiamo dicendo da quasi 5
anni!

Sempre più
indebitati e tassati
Gruppo Consiliare “Lega Nord”

nella seduta del Consiglio Comu-
nale nella quale è stato appro-
vato il Bilancio di Previsione
dell’anno 2009, abbiamo evi-

denziato un aumento dell’indebitamento
per gli anni successivi.
Andrà ad aumentare nel 2009 del 60%
rispetto all’anno 2007, mentre aumente-
rà del 115% nel 2011 si veda la voce
“Rimborso Prestiti”.
Il debito, pur rimanendo nei limiti previ-
sti, andrà a precludere nei prossimi anni
la disponibilità per le varie esigenze di
spesa; pertanto la prossima Amministra-
zione sarà maggiormente esposta a ri-
correre ad ulteriore indebitamento. A
peggiorare questo trend, sono le scelte
dell’amministrazione attuale che ha deci-
so di realizzare delle opere che vanno a
curare soprattutto l’esteriorità fine a se

mortamento del mutuo da € 890.000
(ma il vero costo totale dell’opera 
supererà 1 milione di euro) ha infatti
una rata annua di circa € 68.000 che
parte dal 2010 e per incassare tale im-
porto l’amministrazione ha già deciso
oggi che aumenterà la tassa rifiuti dal-
l’anno prossimo (ma non lo dice aper-
tamente).
È necessario spendere tale cifra? Ci sono
in zona delle piattaforme efficienti ed ef-
ficaci che sono costate la metà! 
Proseguendo nell’analisi del bilancio pre-
ventivo, scopriamo che si prevedono di
incassare € 405.000 dagli oneri legati al-
le costruzioni quando nel 2008 sono sta-
ti un terzo. Inventare e inserire nel bilan-
cio una tale cifra (senza che ci sia una re-
lazione tecnica a sostegno) è strumenta-
le all’esercizio di fantasia dei nostri am-
ministratori che promettono opere che
non realizzeranno mai. 
Abbiamo sotto gli occhi dove vengono
buttati i soldi: area di sgambamento dei
cani con tanto di badge e cancello elet-
trico, oasi botaniche, asfaltature “agosta-
ne” di vie non prioritarie, piste ciclabili
inutilizzate perché finiscono contro i mu-
ri, nuovi campi di calcio, pietraie lussuo-
se distribuite per il paese in sostituzione
della vera vita vissuta (a Bruscò poteva-
mo impolverarci correndo e saltando nel
“parchetto” mentre oggi sui sassi faccia-
mo fatica perfino a camminare - anche
perché lasciano che si parcheggino le
macchine): alla faccia dei punti di aggre-
gazione!
E i servizi alla persona? l’istruzione? la cul-
tura? lo sport? Lo hanno delegato all’as-

Servizi funebri completi
Addobbi - Fiori

Disbrigo pratiche
Trasporti ovunque

Necrologie
Vestizione salme

Agenzia Pompe Funebri

FONTANA
Servizio 24 ore su 24

VEDUGGIO Via Vittorio Veneto, 66 - Tel. 0362 911567 - RENATE Via V. Emanuele, 13 - Tel. 0362 999400

stessa e non alla
funzionalità.
Nelle opere di
r ea l i z z a z i one
previste que-
st’anno, vi è la ri-
qualificazione di
Viale Segantini per
una spesa prevista di 
€ 442.000; noi siamo
d’accordo per una parziale riqualificazio-
ne, anche se la spesa ci sembra eccessi-
va, inoltre non lo riteniamo un intervento
prioritario, in quanto le priorità sono altre
attualmente.
La piattaforma ecologica: per la sua rea-
lizzazione, l’amministrazione sarà costret-
ta a ricorrere all’assunzione di un mutuo
di € 890.000, e guardando il Bilancio
Pluriennale 2009/2001 si nota che la
tassa aumenterà nell’anno 2010 di circa
il 20% pari a € 67.000. 
Da ciò risulta chiaro che l’assunzione del
mutuo per la realizzazione della piattafor-
ma ecologica e relativi costi, andranno
scaricati sulla tassa per l’immondizia. Ci
chiediamo perché nascondere questa
tassa? Se tassa ci deve essere lo si dica
con chiarezza indicandola chiaramente
sotto la voce “Tassa a copertura della rea-
lizzazione della piattaforma ecologica”
così il cittadino Veduggese è informato
sul fatto che sarà lui a pagare l’opera. Il
previsto aumento lo riteniamo ingiustifi-
cato, perché la maggior differenziazione
del rifiuto deve portare ad una diminu-
zione dei costi e non ad un aumento. 
Ulteriori tasse (in questo momento per
altro delicato, in quanto in diversi settori
industriali c’è la crisi che si abbatte sulle
famiglie) i cittadini veduggesi non le sop-
porterebbero e non le capirebbero. 
Il nostro voto è stato contrario. 
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10 SPECIALE ELEZIONI

Una nuova tornata elettoraledi Luigi Adriano Sanvito
RESP. SERVIZIO AMMINISTRATIVO/INFORMATICO

Elezione dei rappresentanti
dell’Italia al Parlamento Europeo
Le elezioni per i rappresentanti dell’Italia al Parlamento Europeo si svolgono contempo-
raneamente nei 27 paesi dell’Unione Europea in un giorno compreso tra giovedì 4 giu-
gno 2009 e domenica 7 giugno 2009. Così ha stabilito Il consiglio dell’Unione Europea.
Ai fini dell’elezione dei rappresentanti italiani nel Parlamento europeo il territorio nazio-
nale è ripartito nelle seguenti circoscrizioni, previste dalla legge 24 gennaio 1979, n. 18:
I-Italia Nord-Occidentale (Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria, Lombardia); 
II-Italia Nord-Orientale (Veneto, Trentino-Alto Adige, Friuli-Venezia Giulia, Emilia Romagna); 
III-Italia Centrale (Toscana, Umbria, Marche, Lazio); 
IV-Italia Meridionale (Abruzzi, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria); 
V-Italia Insulare (Sicilia, Sardegna). 
Il complesso delle circoscrizioni elettorali forma il collegio unico nazionale.
La ripartizione dei seggi si effettua dividendo il numero degli abitanti della Repubblica
per il numero dei rappresentanti spettante all’Italia nel Parlamento europeo (78) e di-
stribuendo i seggi in proporzione alla popolazione di ogni circoscrizione, risultante del-
l’ultimo censimento generale. I seggi vengono assegnati alle liste che hanno consegui-
to sul territorio nazionale almeno il 4% dei voti validi espressi.

Voto dei cittadini dei paesi dell’Unione Europea residenti in Italia
Secondo quanto disposto dal D.L. 24/06/1994 n. 408 convertito nella 
L. 03/08/2004 n. 483 i cittadini dell’Unione Europea residenti in Italia possono eser-
citare il diritto di voto nel comune di residenza inoltrando apposita domanda entro il
90° giorno precedente quello della votazione (per l’occasione il 9 marzo 2009). L’e-
sito positivo della domanda comporta per il cittadino dell’Unione Europea l’iscrizione
in una lista elettorale aggiunta e la consegna da parte del comune della tessera elet-
torale personale con l’indicazione del seggio dove poter esprimere il proprio voto. L’i-
scrizione nella lista elettorale aggiunta comporta la possibilità di esercitare il proprio
voto esclusivamente per l’elezione dei membri del Parlamento Europeo spettanti al-
l’Italia e non per i membri del Parlamento Europeo spettanti al paese d’origine. È in-
fatti vietato il doppio voto.
A tutti i cittadini dell’Unione Europea residenti nel comune è stata inviata una comuni-
cazione informativa personale con le modalità per l’inoltro della domanda di iscrizione
nelle liste elettorali aggiunte.

Elettori italiani residenti all’estero
Gli elettori italiani residenti negli altri paesi dell’Unione Europea che non intendono av-
valersi della facoltà di esercitarvi il diritto di voto possono votare per l’elezione dei rap-
presentanti dell’Italia al Parlamento Europeo presso le sezioni elettorali appositamente
istituite presso i consolati o altre strutture appositamente predisposte.
Gli elettori italiani non iscritti nell’elenco degli elettori residenti in altri paesi dell’Unione
Europea ma che vi si trovano per motivi di lavoro o di studio, nonché i familiari con es-
si conviventi, per poter esprimere il proprio voto per i membri del Parlamento Europeo
spettanti all’Italia presso le sezioni elettorali istituite nel paese estero devono far perve-
nire entro il 19/03/2009 al Consolato competente per territorio apposita domanda di-
retta al sindaco del comune nelle cui liste elettorali sono iscritti.

sabato 6 e domenica 7 giugno
saremo ancora una volta chia-
mati alle urne. 
Si tratta di una tornata elettora-

le molto impegnativa che riguarda tre
consultazioni contemporaneamente:
- l’elezione dei Rappresentanti dell’Italia

al Parlamento Europeo;
- l’elezione del Presidente e del Consiglio

Provinciale della nuova provincia di
Monza e Brianza;

- l’elezione del Sindaco e del Consiglio
Comunale.

Si vota di sabato e domenica anziché di
domenica e lunedì come consuetudine. 
Così ha stabilito il D.L. 27 gennaio 2009
n. 3 emanato proprio per consentire il
contemporaneo svolgimento delle ele-
zioni dei membri del Parlamento Euro-
peo con il primo turno di elezioni ammi-
nistrative.
La complessità dei sistemi elettorali (di-
versi per le tre consultazioni) e la con-
temporaneità dei vari adempimenti ri-
chiamano la necessità di una puntuale e
precisa informazione. È quello che si cer-
cherà di fare in queste pagine sicura-
mente non esaustive in quanto le modifi-
che legislative sono sempre in agguato.
Per quanto non riportato per mancanza
di spazio o per aggiornamenti dell’ultima
ora invitiamo a consultare costantemente
il sito internet del comune nella cui home
page sono aperti due link rispettivamente
denominati “Speciale elezioni comunali e
provinciali” e “Speciale elezione rappre-
sentanti parlamento europeo”.

Piccolo calendario elettorale
.23 aprile.
Pubblicazione manifesto di convocazione
dei comizi elettorali
.28 aprile.
Scadenza presentazione domande per in-
serimento nelle liste elettorali aggiunte
per l’elezione del Sindaco e del Consiglio
Comunale
.4 maggio.
Scadenza presentazione richieste di spazi
per la propaganda elettorale da parte dei
fiancheggiatori

.8 maggio.
Inizio propaganda elettorale

.8 maggio.
Ore 8.00 inizio presentazione alla se-
greteria del comune delle liste dei
candidati per l’elezione del Sindaco e
del Consiglio Comunale

.9 maggio.
Ore 12.00 termine presentazione alla
segreteria del comune delle liste dei
candidati per l’elezione del Sindaco
e del Consiglio Comunale

.13 - 18 maggio.
Nomina scrutatori da parte della Commis-
sione Elettorale Comunale
.23 maggio.
Affissione manifesti con le candidature
.1 giugno.
Inizio apertura continua ufficio elettorale
comunale
.5 giugno.
Ore 24.00 Chiusura della campagna elet-
torale
.6 - 7 giugno.
Operazioni di voto
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La provincia di 
Monza e Brianza
Anche se non ancora operativa la nuova provincia è già for-
malmente istituita.
Le istituzioni e gli organi di governo della nuova provincia sa-
ranno operativi dopo le elezioni amministrative.
Della provincia di Monza e Brianza fanno parte 50 comuni:
Agrate Brianza, Aicurzio, Albiate, Arcore, Barlassina, Bellusco,
Bernareggio, Besana in Brianza, Biassono, Bovisio-Masciago,
Briosco, Brugherio, Burago di Molgora, Camparada, Carate
Brianza, Carnate, Cavenago di Brianza, Ceriano Laghetto, Cesa-
no Maderno, Cogliate, Concorezzo, Correzzana, Desio, Giussa-
no, Lazzate, Lesmo, Limbiate, Lissone, Macherio, Meda, Mez-
zago, Misinto, Monza, Muggiò, Nova Milanese, Ornago, Rena-
te, Ronco Briantino, Seregno, Seveso, Sovico, Sulbiate, Triuggio,
Usmate Velate, Varedo, Vedano al Lambro, Veduggio con Col-
zano, Verano Brianza, Villasanta, Vimercate. 
Questi comuni sono suddivisi in 36 circoscrizioni elettorali che
provvederanno a eleggere 36 consiglieri provinciali.
Il comune di Veduggio con Colzano fa parte del collegio n. 35
unitamente ai comuni di Briosco, Renate e Verano Brianza.

Come si elegge il presidente
e il Consiglio Provinciale
Il presidente della provincia è eletto contestualmente all’elezio-
ne del Consiglio Provinciale. Ogni candidato deve essere colle-
gato ad almeno una delle liste dei candidati per l’elezione del
Consiglio provinciale. Sulla scheda elettorale è pertanto riporta-
to il cognome e il nome del candidato alla carica di presidente
con i con il contrassegno (o i contrassegni) delle liste collegate.
A fianco di ogni contrassegno è riportato il cognome e il nome
del candidato consigliere per la relativa circoscrizione.
È proclamato eletto presidente della provincia il candidato che
ottiene la maggioranza assoluta dei voti. Qualora nessun can-
didato ottenga la maggioranza assoluta si procede ad un se-
condo turno elettorale (ballottaggio) che ha luogo nella se-
conda domenica successiva (21 giugno). Sono ammessi al
ballottaggio i due candidati che al primo turno hanno ottenuto
il maggior numero di voti.

Nel nostro Comune
Il consiglio comunale di Veduggio con Colzano è composto dal
Sindaco e da n. 16 consiglieri.
Il Sindaco e il Consiglio Comunale durano in carica per un perio-
do di cinque anni. La Giunta comunale è invece composta dal
Sindaco e da un massimo di 6 assessori tra cui il Vicesindaco. Gli
assessori sono nominati dal Sindaco tra i consiglieri comunali e
anche tra i cittadini che siano in possesso dei requisiti di candida-
bilità, compatibilità e di eleggibilità alla carica di consigliere (as-
sessori esterni). Gli assessori esterni possono partecipare alle se-
dute del consiglio comunale e intervenire nella discussione ma
non hanno diritto di voto.

L’elezione del Sindaco e del Consiglio Comunale
Nel nostro comune l’elezione del Sindaco e del consiglio comu-
nale si effettua col sistema maggioritario. 
Con la lista di candidati al consiglio comunale deve essere pre-
sentato anche il candidato alla carica di Sindaco e il programma
amministrativo da affiggere all’albo pretorio.
Ciascuna candidatura alla carica di Sindaco è collegata ad una li-
sta di candidati alla carica di consigliere comunale comprendente
un numero di candidati non superiore a 16 (quanti sono i consi-
glieri da eleggere) e non inferiore a 12. 
Nella scheda, a fianco del contrassegno di lista, è indicato il can-
didato alla carica di Sindaco. Ciascun elettore vota il candidato al-
la carica di Sindaco segnando il relativo simbolo della lista. Può al-
tresì esprimere un voto di preferenza per un candidato alla carica
di consigliere comunale compreso nella lista collegata scrivendo il
cognome nell’apposita riga stampata.
È proclamato eletto Sindaco il candidato che ottiene il maggior nu-
mero di voti. In caso di parità di voti si procede ad un turno di bal-
lottaggio fra i candidati che hanno ottenuto il maggior numero di
voti, da effettuarsi la seconda domenica successiva. In caso di ul-
teriore parità viene eletto il più anziano d’età.
Alla lista collegata al candidato alla carica di Sindaco che ha ottenu-
to la maggioranza vengono attribuiti 11 seggi (due terzi dei seggi as-
segnati al consiglio con arrotondamento all’unità superiore), i re-
stanti 5 seggi vengono ripartiti proporzionalmente fra le altre liste.
Nell’ambito di ogni lista i candidati sono proclamati eletti consi-
glieri comunali secondo l’ordine dei rispettivi voti individuali. A pa-
rità di voti sono proclamati eletti i candidati che precedono nel-
l’ordine di lista. Il primo seggio spettante a ciascuna lista di mino-
ranza è attribuito al candidato alla carica di Sindaco della lista me-
desima.

I cittadini dell’Unione Europea 
e le elezioni comunali
Il D.Lgs. 12/04/1996 n. 196, in attuazione della direttiva
94/80/CE del 19/12/1994 del Consiglio d’Europa prevede che i
cittadini di uno Stato membro dell’Unione Europea che intendono
partecipare alle elezioni per il rinnovo degli organi del comune in
cui sono residenti, devono presentare al Sindaco domanda di iscri-
zione nella lista elettorale aggiunta istituita presso il comune stes-
so. L’iscrizione nella lista elettorale aggiunta consente ai cittadini
dell’Unione Europea non solo l’esercizio del diritto di voto ma an-
che la possibilità di essere eletti consiglieri comunali e l’eventuale
nomina a componenti della giunta in cui sono eletti consiglieri,
con esclusione della carica di vicesindaco. Gli uffici comunali,
compiuta l’istruttoria, provvedono ad iscrivere i cittadini che ne ab-
biano fatto richiesta con la prima revisione delle liste elettorali in
corso. In occasione di questa consultazione elettorale la domanda
per l’iscrizione nelle liste elettorali aggiunte per l’elezione del sin-
daco e del Consiglio comunale deve essere presentata non oltre
il 28 aprile 2009 (quinto giorno successivo alla data di pubblica-
zione del manifesto di convocazione dei comizi elettorali). In tal
caso l’iscrizione avverrà con la revisione delle liste fissata entro il
30° giorno antecedente la consultazione.

Quando si vota
Sabato 6 giugno
ore 7.30 - Consegna del materiale occorrente ai presidenti di
seggio
ore 9.00 - Costituzione degli uffici elettorali di sezione ed ese-
cuzione degli adempimenti preliminari
ore 15.00 - Inizio operazioni di voto
ore 22.00 - Sospensione delle operazioni di voto
Domenica 7 giugno
ore 7.00 - Riapertura dei seggi per la votazione
ore 22.00 - Chiusura della votazione
Inizio delle operazioni di scrutinio per l’elezione dei Rappre-
sentanti al Parlamento Europeo
Lunedì 8 giugno
ore 14.00 - Operazioni di scrutinio per l’elezione del presiden-
te della Provincia e del Consiglio Provinciale - Operazioni di
scrutinio per l’elezione del Sindaco e del Consiglio Comunale.
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12 DAL COMUNE

N. 106 - 17/11/2008
La Giunta Comunale delibera di approvare il
progetto definitivo dei lavori di illuminazione
pubblica stradale redatto dallo studio GMS Stu-
dio Associato con sede in Milano, Via Brusuglio
n. 44, a firma dell’ing. Ruggero Guanella, per
una spesa lorda complessiva di € 773.755,60.
La spesa verrà finanziata in parte richiedendo
un contributo regionale sul programma FESR
2007/2013, in parte con assunzione di mutuo
e in parte con fondi propri di bilancio.

N. 111 - 02/12/2008
La Giunta Comunale delibera di assegnare per
il periodo 01/08/2008-31/07/2009 all’A.C. Ve-
duggio con sede in Veduggio con Colzano, via
dell’Atleta n. 12, la gestione diretta del campo di
calcio con l’annessa area verde, tribuna spetta-
tori e della palazzina spogliatoi e locali annessi
approvando apposito schema di convenzione.

N. 113 - 02/12/2008
La Giunta Comunale delibera di accettare da
parte dei signori Giudici Mario Pietro e Giussani
Pasquale la donazione al gruppo intercomuna-
le di protezione civile Veduggio con Colzano -
Renate di un rimorchio per trasporto cose tar-
gato MI52764 e di acquisire lo stesso nel patri-
monio dei beni mobili del comune con desti-
nazione al gruppo intercomunale di protezione
civile Veduggio con Colzano - Renate. 

N. 116 - 02/12/2008
La Giunta Comunale delibera di assegnare al
servizio tecnico le risorse necessarie, pari ad 
€ 24.566,00, per l’esecuzione dei seguenti in-
terventi di miglioramento della sicurezza strada-
le, adeguamento scarichi fognari e riparazione
di manufatti e pavimentazione stradale danneg-
giati a seguito di sinistri stradali:
REALIZZAZIONE DOSSI - Via Marconi all’altez-
za del civico 3/5, Via Dante civico 25, Via Mon-
te Grappa 3
REALIZZAZIONE CANALIZZAZIONI RACCOLTA
ACQUA METEORICA E GRIGLIE - Via Dante ci-
vico 25, Via Monte Grappa 3
RIPARAZIONE MANUFATTI E PAVIMENTAZIO-
NE STRADALE - Via Vittorio Veneto (sostituzio-
ne fittoni), Vicolo della Rosa (sostituzione pavi-
mentazione in porfido).

N. 119 - 12/12/2008
La Giunta Comunale delibera di assegnare al
responsabile del servizio tecnico per l’affida-
mento dell’incarico di predisposizione dell’inda-

In breve...
...dalla Giunta Comunale
gine geotecnica/geologica relativa ai lavori di ri-
facimento parapetto e realizzazione passerella
pedonale in via Magenta, la somma di 
€ 1.719,72.

N. 120 - 17/12/2008
La Giunta Comunale delibera di erogare alle se-
guenti associazioni il contributo indicato:
- Associazione Amici per lo sport: € 2.200,00
- Associazione combattenti: € 3.000,00
- Associazione Movida: € 2.000,00
- Pastorale giovanile decanato: € 500,00
- Associazione Culturale - Compagnia Teatrale

“Diego Fabbri”: € 1.800,00
- UNICEF: € 300,00
- A.C. Veduggio: € 1.600,00
- Associazione Madre Teresa: € 2.000,00
- Associazione di Promozione Sociale: € 350,00
- AVIS: € 350,00
- Bocciofila Veduggese: € 250,00
- Associazione Nazionale Alpini: € 500,00
- CAI: € 500,00
- Centro di Aiuto alla Vita: € 400,00
- Circolo scacchi: € 500,00
- Comitato Bevere: € 150,00
- Corpo Musicale Santa Cecilia: € 350,00
- Gruppo culturale Radio S.Martino: € 250,00
- I Magnifici: € 350,00
- O.S.M. Veduggio A.S.SD: € 1.600,00
- Proloco: € 1.700,00
- Pueri Cantores: € 1.000,00
- Skating Veduggio: € 700,00
- Soc. Polisportiva Oratorio Veduggio: € 500,00
- Associazione Cacciatori: € 350,00
- Coro Città di Como: € 2.000,00
- San Quintino Jazz Band: € 500,00

N. 121 - 19/12/2008
La Giunta Comunale delibera di assegnare al
servizio tecnico le risorse necessarie, pari ad 
€ 9.654,00, per l’esecuzione degli interventi di
spostamento rete gas in prossimità di Via Mat-
teotti per consentire i lavori di realizzazione del
ponte pedonale e di sostituzione della pompa di
ricircolo dell’acqua della fontana di Piazza Italia.

N. 124 - 29/12/2008
La Giunta Comunale delibera di rinnovare la
convenzione con l’associazione “Madre Teresa
di Calcutta” di Veduggio con Colzano per l’affi-
damento dell’intervento di volontariato per l’ac-
compagnamento di persone anziane e disabili
per gli anni 2009 e 2010. 

N. 125 - 29/12/2008
La Giunta Comunale delibera di rinnovare la
convenzione con l’associazione di volontariato
“Promozione sociale” di Veduggio con Colzano,
stabilendo la validità della stessa dal 1/1/2009
fino al 31/12/2010 e di erogare all’Associazio-
ne “Promozione sociale” di Veduggio con Col-
zano eventuali contributi a sostegno delle attivi-
tà di particolare rilievo sociale, se previste nel
programma annuale dell’associazione.

N. 126 - 29/12/2008
La Giunta Comunale delibera di approvare la
convenzione con l’associazione di volontariato
“AUSER Volontariato Veduggio” con sede in Ve-

duggio con Colzano, in via S. Antonio n. 6, che
ha validità dall’01/01/2009 al 31/12/2010.

N. 127 - 29/12/2008
La Giunta Comunale delibera di approvare la con-
venzione per l’utilizzo da parte della PRO LOCO di
Veduggio con Colzano nel periodo 1/1/2009-
31/12/2010 di un locale posto nella struttura di
proprietà comunale di via S.Antonio, n. 6.

N. 128 - 29/12/2008
La Giunta Comunale delibera di rinnovare la
convenzione per l’utilizzo da parte dell’AVIS se-
zione di Veduggio con Colzano nel periodo
1/1/2009-31/12/2010 di un locale posto nel-
la struttura di proprietà comunale di via S.Anto-
nio, n. 6.

N. 129 - 29/12/2008
La Giunta Comunale, secondo quanto disposto
dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro dei
dipendenti degli Etri locali il quale prevede che
annualmente presso ogni ente siano stanziate ri-
sorse destinate a sostenere le iniziative volte a
migliorare la politica di sviluppo delle risorse
umane, la produttività, l’efficienza e l’efficacia dei
servizi, delibera di prendere atto della costituzio-
ne del fondo per le risorse decentrate anno
2008 quantificato nell’importo di € 36.325,28.

N. 134 - 29/12/2008
La Giunta Comunale delibera di definire nella
misura percentuale complessiva del 61,19% il
tasso di copertura dei costi dei servizi a do-
manda individuale derivanti dalle tariffe, dalle
contribuzioni e dalle entrate specificamente de-
stinate.

N. 135 - 29/12/2008
La Giunta Comunale delibera di aggiornare lo
schema di programma triennale dei lavori
2009/2011, e l’elenco annuale 2009 adottato
con l’atto della giunta comunale n.98 del
14/10/2008 con l’inserimento dei lavori di rea-
lizzazione della piattaforma ecologica per un
importo di € 890.000,00 da finanziare con
mutuo.

N. 2 - 16/01/2009
La Giunta comunale, richiamato il proprio atto
n. 129 del 29/12/2008 avente per oggetto
“Presa d’atto costituzione del fondo risorse de-
centrate anno 2008” delibera di recepire l’ipo-
tesi di utilizzo del fondo per le risorse decentra-
te per l’anno 2008 integrativo del contratto col-
lettivo decentrato.

N. 5 - 27/01/2009
La Giunta Comunale delibera di approvare lo
studio di fattibilità predisposto dal servizio tec-
nico comunale dei lavori di manutenzione
straordinaria delle seguenti strade comunali: via
Piave (tratto compreso tra incrocio con Via Ca-
vour ed il civico 29); via Monte Grappa; via Ca-
riggi; via Verdi (tratto compreso tra rotatoria SP
155 e C.na Maria); via Magenta (tratto compre-
so tra ponte FS e confine con Renate); via Tren-
to e Trieste, dal quale risulta un importo com-
plessivo di spesa di € 300.000,00.
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13 DAL COMUNE

N. 6 - 27/01/2009
La Giunta Comunale delibera di assegnare al
servizio tecnico le risorse necessarie, pari ad 
€ 12.000,00, per procedere alla riparazione di
buche e cedimenti stradali causati dalle copio-
se nevicate e susseguenti piogge del mese di
gennaio, al fine di evitare incidenti a persone o
cose, soprattutto nei tratti di seguito indicati: Via
Monte Grappa, Via Piave, Via dei Cariggi, Via
Fontana, Via Fermi, Via Magenta (tratto ponte
FS - confine), Via Verdi (tratto SP 155 - C.na
Maria), Via Verdi (loc. Fornasone).

N. 7 - 27/01/2009
La Giunta comunale delibera di assegnare al
servizio tecnico le risorse necessarie per proce-
dere all’esecuzione dei seguenti interventi:
• RIPARAZIONE, SOSTITUZIONE E MESSA IN SI-

CUREZZA PARCO GIOCHI VIA BERLINGUER -
€ 21.250,00;

• COMPLETAMENTO PONTE PEDONALE SEL-
VETTA - € 14.700,00;

• SOSTITUZIONE LAMPIONE DANNEGGIATO IN
PIAZZA ITALIA - € 600,00;

• FORNITURA E POSA IN OPERA TOILETTE PER
CANI - € 6.300,00.

N. 9 - 27/01/2009
La Giunta Comunale delibera di organizzare per
i giorni 14-15-21-22 febbraio 2009 le GIORNA-
TE DELL’AMBIENTE che si propongono di effet-
tuare interventi di pulizia delle banchine e delle
scarpate della SP 155 CARATE - VEDUGGIO nel
tratto compreso tra le due rotatorie (Viale della
Repubblica) in collaborazione con il gruppo ANA
e CAI di Veduggio con Colzano, il GRUPPO IN-
TERCOMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE DI VE-
DUGGIO - RENATE e con aziende agricole loca-
li dando atto che per lo svolgimento della mani-
festazione, per l’acquisto di materiali, per il con-
tributo alle aziende agricole e al gruppo ANA e
CAI e per l’assicurazione dei partecipanti, verrà
utilizzata la somma di € 2.400,00.

N. 11 - 06/02/2009
La Giunta Comunale, visto il decreto ministe-
riale 28 dicembre 2007 “Determinazione dei
criteri per la definizione delle compensazioni
della spesa sostenuta per la fornitura di ener-
gia elettrica per i clienti economicamente
svantaggiati e per i clienti in gravi condizioni di
salute”, dato atto che ANCI lo scorso settem-
bre ha siglato con l’autorità dell’energia elettri-
ca e il gas una convenzione che ha portato al-
la realizzazione di SGATE: Sistema di agevola-
zioni sulle tariffe elettriche, che consente di
gestire l’iter burocratico previsto per la valuta-
zione ed accettazione delle domande presen-
tate dai cittadini delibera di istituire, a partire
dal 16 febbraio 2009, lo sportello per la rice-
zione delle domande di agevolazione sulle ta-
riffe elettriche.

N. 13 - 06/02/2009
La Giunta Comunale delibera di approvare il
progetto esecutivo di RIQUALIFICAZIONE AREA
VERDE “ALPINI” PER REALIZZAZIONE OASI BO-
TANICA DIDATTICA per un importo complessi-
vo di progetto pari ad € 75.000,00.

...dal Consiglio
Comunale
N. 39 - 26/11/2008
Il Consiglio Comunale delibera:
- di approvare la convenzione da stipulare tra

questo Comune e la scuola dell’infanzia par-
rocchiale Maria Immacolata di Veduggio con
Colzano per l’anno scolastico 2008/2009;

- di approvare l’accordo specifico tra questo Co-
mune e la scuola dell’infanzia parrocchiale
“Maria Immacolata” di Veduggio concernente
il contributo a sostegno del funzionamento
della scuola per l’anno scolastico 2008/2009;

- di dare atto che per l’erogazione del contribu-
to da parte del Comune di Veduggio con Col-
zano, è previsto uno stanziamento complessi-
vo di € 121.500,00 da imputarsi per 
€ 33.224,90 sul bilancio dell’esercizio 2008
e per la rimanente parte di € 88.275,10 sul
bilancio dell’esercizio 2009.

N. 40 - 26/11/2008
Il Consiglio Comunale delibera di approvare il
piano per l’attuazione del diritto allo studio nel-
l’anno scolastico 2008/2009.

N. 44 - 19/12/2008
Il Consiglio Comunale delibera di approvare l’at-
to integrativo al contratto approvato con delibe-
ra del Consiglio Comunale n. 4 del
12/01/2007 per la gestione della rete fognaria
e di dare mandato agli Uffici comunali, in ac-
cordo con ALSI S.p.a., per compiere tutti i ne-
cessari atti per la stipula e il perfezionamento
del predetto atto.
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la Giunta Comunale, con delibera n. 133 del 29/12/2008 ha determinato le tarif-
fe della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani da applicare nell’anno 2009
nelle seguenti misure:

1)  locali destinati ad abitazione, esercizi alberghieri € 1,1374 al mq

2)  locali destinati ad abitazione, nelle condizioni di uso di cui 
ai commi 3 e 4 dell’art. 66 del d.lgs. 507/93 € 0,7962 al mq

3)  locali destinati a scuole private e pubbliche, ad attività 
di istituzioni culturali, politiche, religiose, ecc. € 0,2473 al mq

4)  locali destinati ad uso uffici privati e pubblici, banche,
assicurazioni, ecc. € 3,4628 al mq

5)  locali destinati a stabilimenti, officine, attività artigianali,
magazzini, depositi, spogliatoi, autorimesse, distributori 
di carburanti, ecc. € 2,2318 al mq

6)  locali e chioschi destinati alla vendita di fiori, prodotti
ortofrutticoli, pescherie, macellerie, pollerie, generi alimentari,
banchi di vendita all’aperto degli stessi prodotti € 6,4297 al mq

7)  locali e chioschi ed aree destinate a caffè, bar, gelaterie € 3,9581 al mq

8)  locali e chioschi destinati a ristoranti, trattorie, mense € 7,9182 al mq

9)  locali e chioschi destinati a negozi di generi non alimentari,
banchi di vendita all’aperto degli stessi prodotti € 3,9581 al mq

10) locali destinati a teatri, cinema, oratori, sale da ballo aperte 
e non, sale da gioco, ecc. € 0,2473 al mq

Tassa rifiuti per l’anno 2009

N. 45 - 29/12/2008
Il Consiglio Comunale delibera 
- di procedere all’acquisto dell’area sita in que-

sto comune con accesso da via Parini identifi-
cata al catasto al foglio 9, mappali 77 - 78 con
una superficie, rispettivamente, di 320 mq. e
110 mq per un totale di mq. 430; 

- di definire nell’importo di € 51.960,00 il cor-
rispettivo per l’acquisto dell’area suddetta, da
corrispondere alla proprietà, signori Rachele
Gerosa, Giulia Gerosa e Antonio Gerosa, 
mediante pagamento della somma di 
€ 41.000,00 e mediante concessione in dirit-
to di superficie per un periodo di anni novan-
tanove, valutata nell’importo di € 10.960,00,
di tre posti auto nell’area a parcheggio che sa-
rà realizzata a cura e spese del comune.

N. 11 - 13/02/2009
Il Consiglio Comunale dando atto che non so-
no pervenute osservazioni al piano dell’illumi-
nazione adottato con atto consiliare n° 35 del
17/11/2008, esecutivo, delibera di approvare il
piano dell’illuminazione. 
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Il MurettoIl Muretto
...spazio giovane...spazio giovane

di Silvia Cereda e Stefania Giussani

Anche quest’anno il rogo della Giubia-
na ha portato con sé le paure dei pic-
coli della scuola materna ed elementa-
re. Una tradizione, quella legata alla
vecchina di stracci, che ogni anno ri-
vive e anima il paese l’ultimo giovedì
di gennaio. Si è tenuta infatti giovedì
29 gennaio presso il prato antistante
le Baite di via della Valletta, la storica
ricorrenza celebrata per esorcizzare le
forze negative dell’inverno e propizia-
re l’avvento della primavera. Dopo un
giro del paese battendo pentole e co-
perchi, i piccoli scolari della scuola
elementare hanno aspettato l’accen-
sione del rogo cantando filastrocche e
gettando sulle cataste di legno i fogli

e i cartelloni rappresentanti
le loro paure. Con loro an-
che i bambini della scuola
materna, anch’essi armati
di rumorose bottigliette di
plastica riempite di sassi e
pasta, per accompagnare il
falò. Una tradizione, quella
della Giubiana, che da anni
attira presso il prato di via
della Valletta grandi e picci-
ni. Tanti infatti i genitori e
i nonni che hanno assistito
al rogo della vecchina, i più
immortalando i loro piccoli
con l’obiettivo della mac-
china fotografica. Ma che
origini ha questa festa po-
polare? La tradizione dice
che la Giubiana è una stre-
ga, spesso magra, con gam-
be molto lunghe e calze
rosse. Vive nei boschi e gra-
zie alle sue lunghe gambe
non mette mai piede a ter-
ra, ma si sposta di albero in
albero. In questo modo ri-
esce ad osservare tutti co-
loro che entrano nel bosco
e li fa spaventare, soprat-
tutto i bambini. È proprio
l’ultimo giovedì di gennaio
che la vecchina va alla ricerca di qual-
che bambino da cuocere in pentola.
Ma, narra la leggenda, la Giubiana non
aveva fatto con i conti con la trappo-
la tesale da una mamma stanca della
sua cattiveria. La mamma preparò in-
fatti una gran pentola piena di risotto
allo zafferano con luganega e lo mise
sulla finestra. Il profumo era talmente
delizioso che la vecchina non riuscì a
resistere e si mise a mangiare il piatto
prelibato. Il risotto era così tanto e

così buono che la golosa vecchina non
si accorse che stava sopraggiungendo
il sole. I raggi del sole, che uccidono
le streghe, portarono così alla fine del-
la Giubiana. Per rispettare la tradizio-
ne il Centro anziani, che ogni anno or-
ganizza la festa, oltre ad aver costrui-
to la vecchina di stracci, ha cucinato
presso la sede di Piazza Italia il risot-
to con luganega e nel pomeriggio ha
festeggiato con chiacchiere e tanta al-
legria.

La Giubiana: una bella tradizione 
che non smette di animare il paese
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ee Si è appena conclusa la stagione in-
vernale che ha visto una gran numero
di partecipanti alle attività proposte
e ci troviamo subito impegnati nel-
l’organizzazione delle attività dell’al-
pinismo giovanile, quest’anno parti-
colarmente interessanti anche sotto
l’aspetto culturale ed artistico.
Ecco qui di seguito una breve descri-
zione dei luoghi che andremo a cono-
scere.

10 MAGGIO 2009
O s s u c c i o
“Abbazia di
San Benedet-
to”
Un’escursione
di forte inte-

resse storico-artistico, che in sole 2
ore di cammino ci porta lontano dagli
abitati, dal rumore delle strade: un
salto nel tempo di mille anni fa.

24 MAGGIO 2009
Il Santuario della “Madonna della

Corona” è indubbiamente uno dei
luoghi più suggestivi tra quelli dedi-
cati alla Vergine, posto com’è a stra-
piombo sulla valle dell’Adige. Lo rag-
giungeremo risalendo l’ardito percor-
so dove ogni Venerdì Santo si svolge
la Via Crucis.

7 GIUGNO 2009
Il santuario
di “Oropa” è
un santuario
mariano-dedi-
cato alla Ma-
donna Nera-

situato una dozzina di chilometri a
nord della città di Biella, a circa
1.200 metri di altitudine, in un anfi-
teatro naturale di montagne. Andremo
a ripercorrere parte dell’antichissima
processione che ogni 5 anni viene
percorsa da Fontainemore ad Oropa
passando dal pittoresco lago del Mu-
crone.

20-21 GIUGNO 2009
Il santuario
mariano di
“Cunéy”, si
trova a 2652
metri di quo-
ta, ai piedi di

uno spettacolare anfiteatro morenico,
al limite della zona delle rocce e del-
le nevi perenni dove tutti gli anni il 5
agosto si svolge una processione per
benedire la sorgente d’acqua.

Sarà l’occasione per camminare lungo
antichi percorsi che ancora oggi le
genti delle vallate ripercorrono nei
vari periodi dell’anno. 
Venerdì 3 Aprile  presso la sede C.A.I.
di via della Valletta ci sarà la presen-
tazione di tutte le attività che andre-
mo a svolgere quest’anno:
1-2-3 maggio
Giochi di arrampicata

10 maggio
Ossuccio
Abbazia di San Benedetto

24 maggio
Madonna della Corona

7 giugno
Oropa - Monte Mucrone

20-21 giugno
Oratorio di Cuney

4-11 luglio
Settimana estiva a Courmayeur

A partire dal mese di febbraio tutti i
ragazzi tra 16 e 25 anni possono ri-
chiedere la Carta Giovani presentando
all’Ufficio Protocollo del comune un
documento di identità in corso di va-
lidità ed una foto-tessera! Per i mino-
ri è necessaria la sottoscrizione da
parte di un genitore. Non perdete
tempo e soprattutto... non sprecato
denaro! Ricordiamo infatti che la Car-
ta Giovani ha validità europea e vi dà
la possibilità di ottenere moltissimi
sconti (minimo del 20%!) in svariati
settori che vi riguardano. Alcuni

esempi? Acquisto di libri e testi sco-
lastici, ingressi a musei, cinema, tea-
tri, acquisto di abbigliamento, tra-
sporti, estetica, tecnologie e molto
altro ancora... All’iniziativa hanno
aderito anche alcuni negozi del no-
stro comune. La guida con l’elenco
degli esercizi commerciali che hanno
aderito all’iniziativa per le province di
Milano e di Monza e Brianza è dispo-
nibile consultando il sito “www.carta-
giovani.it”. 
La Carta Giovani è un privilegio per
voi ed un vanto per l’amministrazio-

ne: Veduggio
infatti è tra i
pochi co-
muni della
zona ad
aver ade-
rito con
interesse
ed impe-
gno a que-
sta iniziativa.
Il nostro comune
sostiene i giovani, nel
concreto!

Ehi ragazzi, fate un salto in comune!
È arrivata la Carta Giovani!

“Il Muretto” dà spazio a tutti! proponi un articolo 
veduggioinforma@comune.veduggioconcolzano.mi.it

C.A.I. VEDUGGIO

ALPINISMO GIOVANILE 
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16 SCUOLA

di Luciano Mario di Gioia

Dote Scuola: dalla Regione
un aiuto allo studio 

scuola statale che si trova in Lom-
bardia; 

Le tipologie per le quali è possibile pre-
sentare domanda sono:
PER LE SCUOLE STATALI: 
A) Sostegno al reddito
È un contributo per libri, mensa, traspor-
ti, materiale scolastico. Per accedere al
contributo la famiglia deve avere un ISEE
inferiore o uguale a € 15.458. Il valore
del contributo è: € 120 per gli studenti
delle elementari; € 220 per gli studenti
delle medie inferiori; € 320 per gli stu-
denti delle medie superiori. 
B) Merito
È un contributo destinato agli allievi meri-
tevoli delle scuole statali, che hanno con-
seguito risultati brillanti nell’anno scolasti-
co 2008/09. Per accedere al contributo la
famiglia deve avere un ISEE inferiore o
uguale a € 20.000. Non c’è limite di ISEE
per gli studenti che conseguono 100 e lo-
de all’esame di maturità. Il valore del con-
tributo varia in relazione alla classe fre-
quentata e al punteggio ottenuto. 
PER LE SCUOLE PARITARIE 
1) Buono Scuola
È un contributo economico per la fre-
quenza di una scuola paritaria. Per acce-
dere al contributo la famiglia deve avere
un indicatore reddituale inferiore o ugua-
le a € 46.597. Il valore del contributo è
pari a percentuali che vanno dal 50% al
25% del costo della retta in relazione al
valore ISEE del nucleo familiare.
2) Integrazione
È un sostegno in più per le famiglie me-
no abbienti che hanno uno o più figli
iscritti a una scuola paritaria. Per richiede-

re l’integrazione è necessario avere un
ISEE familiare inferiore o uguale a 
€ 15.458. Il valore del contributo è di: 
€ 500 per gli studenti della scuola ele-
mentare; € 700 per gli studenti della
scuola media; € 1.000 per gli studenti
delle superiori. 
3) Contributo per la disabilità
Consiste
in un so-
s t e g n o
per i ra-
gazzi por-
tatori di
handicap
che fre-
quentano
le scuole
paritarie.
Per otte-
nere que-
sto contri-
buto non
ci sono limiti di reddito. Unico requisito è
la presenza di certificato dall’Asl attestan-
te la disabilità. Il valore del contributo è 
€ 3.000 per le spese riguardanti l’inse-
gnante di sostegno. 
4) Merito
È un contributo destinato agli allievi meri-
tevoli delle scuole paritarie, per i risultati
conseguiti nell’anno scolastico 2008/2009.
Per accedere al contributo occorre che la
famiglia abbia un ISEE inferiore o uguale a
€ 20.000,00. Non c’è limite di ISEE per gli
studenti che conseguono 100 e lode all’e-
same di maturità. Il valore del contributo
varia in relazione alla classe frequentata e
al punteggio ottenuto. 

Trasporto scolastico

anche quest’anno, come negli an-
ni passati, nel mese di marzo
dovrà essere fatta la preiscrizio-
ne da coloro che intendono usu-

fruire del servizio di trasporto per l’anno
scolastico che avrà inizio a settembre.
Quest’anno, in verità, complice il calenda-
rio che vede l’ultima settimana di marzo a
cavallo con aprile, le preiscrizioni potran-
no essere effettuate entro sabato 4 apri-
le. Gli interessati sono invitati a ritirare e ri-
consegnare il modulo di preiscrizione
presso la biblioteca comunale dal lunedì
al venerdì dalle 14.30 alle 18.30 e il sa-
bato dalle 10.00 alle 12.30. Oltre ai dati
personali, dovrà essere indicata la ferma-

ta di cui si vorrebbe usufruire. Nel modu-
lo, sono indicate le fermate possibili.
Eventuali altre fermate, se richieste, po-
tranno essere inserite compatibilmente
alla fattibilità. La preiscrizione è importan-
te in quanto solo agli alunni preiscritti sa-
rà garantita la possibilità di usufruire del
trasporto. Coloro che non avranno prov-
veduto a tale incombenza potranno acce-
dere al servizio solo in quanto vi siano po-
sti disponibili. L’iscrizione definitiva dovrà
essere effettuata entro giugno. Con co-
municazione specifica verranno forniti i
dettagli per tale iscrizione, come pure i
costi e le modalità di effettuazione del
servizio. 

dote Scuola” è il nome dato dalla
Regione Lombardia all’insieme
degli interventi a sostegno degli
studenti. In estrema sintesi, è la

versione aggiornata di quelli che una volta
venivano chiamati con il nome di “borse
di studio” e contributo per i “libri di testo”.
È destinata agli studenti dai 6 ai 18 anni che
frequentano le scuole sia statali che parita-
rie o i corsi di istruzione e formazione pro-
fessionale regionali. A seconda del percorso
scolastico scelto e delle loro caratteristiche,
gli studenti lombardi possono richiederne
una o più componenti. 
La dote scuola non è riferita al singolo
studente, ma ogni famiglia può compila-
re un’unica domanda di dote, anche se
ha figli iscritti a percorsi scolastici e for-
mativi diversi. 
Le famiglie che utilizzano la Carta regio-
nale dei Servizi (C.R.S.), e sono il pos-
sesso del PIN e di lettore smart card,
possono entrare nella sezione “Compila
la Domanda” del sito della Regione Lom-
bardia (www.dote.regione.lombardia.it),
compilare e inoltrare direttamente la do-
manda on line. 
Invece, per le famiglie che non utilizzano
la Carta regionale dei Servizi occorre di-
stinguere tre casi:
1) famiglia con uno o più figli iscritti alle

scuole paritarie: dovrà compilare la
domanda e consegnarla presso le
scuole stesse; 

2) famiglia con uno o più figli iscritti alle
scuole statali oppure con figli iscritti in
scuole diverse (statali, paritarie, centri
di formazione professionale): dovrà
compilare la domanda e consegnarla
presso il Comune di residenza; 

3) famiglia con uno o più figli iscritti a un
centro di formazione professionale:
devono compilare la domanda e con-
segnarla presso il centro di formazio-
ne stesso.

Le domande per le tipologie “Buono
Scuola”, “Sostegno al reddito” e “Contri-
buto per disabilità” possono essere pre-
sentate fino al 30 aprile 2009. La do-
manda per la tipologia “Merito” (per i ri-
sultati conseguiti nell’anno scolastico
2008/2009) va inoltrata dall’1 al 30 set-
tembre 2009. 
Per inoltrare la richiesta è possibile rivol-
gersi in biblioteca da martedì a giovedì
dalle 9,00 alle 11,00 e all’ufficio servizi
sociali negli orari di apertura al pubblico.
Requisiti comuni per poter accedere alle
diverse tipologie sono: 
1) la famiglia deve risiedere in Lombardia; 
2) lo studente deve frequentare una

“

ASSESSORE ALL’ISTRUZIONE
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di Guido Sala

Messa in sicurezza 
di Viale della Repubblica
la natura e del pitto-
resco, dalle sorelle
Bront? a Ludwig Van
Beethoven, dal cre-
puscolare Novalis a
Enya, da Mary Woll-
stonecraft alla musi-
cista più poliedrica
del momento, vale a
dire la folle Emilie
Autumn. Terzo, che
spero nessuno gridi
allo scandalo per gli
alberi tagliati, in
quanto trattavasi in
gran parte non di
bosco in senso stret-
to, ma piuttosto di
piante di margine, e
anche abbastanza
malmesse, con rami
e sterpaglie che
sporgevano sulla se-
de stradale, intral-
ciando il percorso
degli autoarticolati.
Quarto, e ultimo, ma
forse primo per rile-
vanza, che il nostro
è un paese fortuna-
to perché ci sono
tanti cittadini che
mettono a disposi-
zione il loro tempo
libero per la comuni-
tà, in associazione o
meno, e ritengo sia
doveroso almeno il
ringraziamento.

se al momento della pubblicazio-
ne di queste righe Viale della
Repubblica fosse ancora chiuso,
il titolo potrebbe suonare come

una beffa, ma siccome l’autore è ottimi-
sta per natura, al momento della stesura
spera che l’Ente competente abbia risol-
to con pronta efficienza il dissesto della
frana in Località Tremolada, riconsenten-
do il transito completo sulla tangenziale.
Ad ogni modo, ci riferiamo all’intervento
di sfoltimento e potatura delle piante,
per lo più secche e instabili, che occupa-
vano le banchine laterali della suddetta

arteria stradale, soprattutto nella parte
bassa, nei pressi di Località Peschiera.
Organizzata in quattro giornate, sabato
14 e domenica 15, più sabato 21 e do-
menica 22 febbraio, l’opera è stata svol-
ta con precisione e competenza dalla se-
zione locale della Protezione Civile, uni-
tamente ad alcuni privati che hanno
messo a disposizione i mezzi d’opera ne-
cessari, consentendo così di operare nel-
la massima sicurezza. L’attività è stata poi
completata dalla cena tenutasi sabato 21
presso le baite ANA/CAI di Via
della Valletta. Valutazioni. Primo,
che la Protezione Civile locale
sembra essere sempre più collau-
data e cosciente dei propri mezzi
e delle proprie capacità, lavorando
ormai pressoché a memoria. Se-
condo, che è incredibile quanto
sia bello il tardo inverno. Metà del-
l’intervento si è svolto sotto un
cielo tirato a lucido dal vento, il so-
le che già scaldava, le Grigne in-
nevate sullo sfondo e lo scrivente,
essendo preda di un forte raffred-
dore e non partecipando di con-
seguenza alle attività, ha avuto
modo di goderne appieno la por-
tata. Deve essere per tali ragioni
che questa stagione ha ispirato, e
continua a ispirare, legioni di ro-
mantici e decadenti smaniosi del- V
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San Martino d’Oro 2008
Premiati l’operosità e l’impegno brianzoli

gli anni ‘80 “porta
nelle case dei ve-
duggesi, soprattut-
to in quelle degli
anziani, la presen-
za di un’amicizia
tipica della nostra
comunità”. 
L’amministrazione
comunale ha poi
consegnato il pre-
mio alla memoria,
ritirato dalla nipotina Alice e dal figlio Pie-
tro, all’Ingegner Giacomo Campana. Vice-
sindaco di Veduggio nei primi anni set-
tanta e presidente, dal 1980 al 1985, del
Consorzio Scuola media Renate-Vedug-
gio, è stato insignito della benemerenza
civica “per l’impegno profuso nella politi-
ca del nostro paese e per la dedizione
con cui si è battuto e ha lavorato per for-
nire a Veduggio nuove scuole e il centro
sportivo”. 
A salire sul palco è stata quindi l’associa-
zione O.S.M. Veduggio, gruppo “nato nel
1997 con lo scopo di creare in paese un
nuovo movimento di unione tra chi ama
il calcio”. A ritirare il premio, il presidente
Pasquale Nuzzo, il vice-presidente Giu-
seppe Mapelli, il direttore sportivo Davi-
de Suncini e in rappresentanza di tutti gli
allenatori Giuseppe Pozzi. 
Infine ha ricevuto la benemerenza il Cir-
colo Scacchi Veduggio, premiato “per la
passione con cui ha cresciuto e sviluppa-
to l’attività agonistica per la divulgazione

del gioco degli scacchi e per i grandi ri-
sultati ottenuti a livello nazionale e regio-
nale”. Il gruppo attivo dal 1993 in pochi
anni di attività ha, infatti, ottenuto impor-
tantissimi successi a livello regionale e
nazionale. A ritirare il premio, con alcuni
piccoli campioni, l’emozionatissimo pre-
sidente Ippolito Ripamonti, il suo vice Fa-
brizio Corti e Fabrizio Agrifoglio capitano
del team della squadra che partecipa al
campionato italiano di serie A.

di Gianluca Curioni

dal sacro al profano”
questo il titolo della
mostra della cinquan-
tacinquenne pittrice

Flavia Somasca, che è stata
ospitata nel salone delle mostre
della nostra biblioteca civica dal
6 al 21 dicembre scorso. 
La personale dell’apprezzata
artista caratese, formatasi al-
l’Accademia di Brera e allieva di
importanti maestri come Gino
Moro, Ettore Calvelli, Gianfran-
co Campestrini e Pietro Diana, è stata
organizzata dalla Commissione Bibliote-
ca e dall’Assessorato alla Cultura, con la
collaborazione dell’Art-Director Franco
Albarello.
Questa bellissima mostra ha dato la pos-

“Dal sacro al profano”
di Gianluca Curioni

sibilità a tutti i veduggesi di scoprire que-
sta bravissima artista, che nella sua lunga
carriera ha ricevuto numerosi premi e ri-
conoscimenti, e le sue opere ispirate ai
paesaggi agricoli, agli antichi borghi e al-
la cultura religiosa tipica brianzola.

lo scorso 28 novembre, a dispetto del
freddo e della neve che hanno con-
traddistinto la giornata, tanti vedugge-
si si sono ritrovati nella sala del teatro

Martino Ciceri per la tradizionale serata di
consegna delle benemerenze civiche da
parte dell’amministrazione comunale. 
Due premi a uomini laboriosi, uno alla
memoria e quattro benemerenze ad al-
trettante associazioni del paese sono sta-
ti consegnati durate la cerimonia.
Ad aprire la premiazione del San Martino
d’Oro, condotta dall’assessore alla Cultu-
ra Gianluca Curioni e dal consigliere co-
munale Silvia Cereda, giunta quest’anno
alla quinta edizione la musica trascinante
della San Quintino Big Band. 
Pietro Cazzaniga, meccanico 72enne,
premiato per “la passione e la dedizione
con cui ha vissuto il lavoro come discipli-
na verso se stesso e verso gli altri, diven-
tando modello della perseveranza degli
artigiani brianzoli”, è stato il primo a rice-
vere la benemerenza civica dalle mani
del Sindaco Gerardo Fumagalli. 
“Per aver affrontato con passione 58 an-
ni di vita lavorativa, diventando il vivo
esempio dei lavoratori instancabili ed en-
comiabili, apprezzati dai dirigenti e rispet-
tati dai colleghiî è stata consegnata la se-
conda benemerenza civica a Egidio Spi-
nelli storico dipendente della bulloneria
Agrati. 
La terza benemerenza civica è andata al-
l’Associazione di Promozione Sociale, na-
ta nel lontano1980, alla cui presidenza si
sono succeduti Matteo Di Domenico, An-
giolo Battini, Flavio Corbetta e Romana
Molteni, che hanno ritirato il premio rice-
vuto “per l’impegno profuso nel costruire
un centro anziani capace di rispondere
alle esigenze dei soci”, ricordando con af-
fetto i soci fondatori e tutti i collaboratori. 
A seguire, è salito sul palco e ha scate-
nato gli applausi e le risate del pubblico
il comico Bruce-Ketta il postino di Zelig. 
Stefania Cazzaniga, storica voce e re-
sponsabile del Gruppo Culturale Radio
San Martino, ha ritirato la benemerenza
civica assegnata all’associazione che da-

“
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Un anno con la Pro Loco

l ’anno è ormai iniziato da mesi, ma gli
auguri per un proficuo 2009 non
guastano mai.
Cogliamo l’occasione anche per rin-

graziare Tutti coloro che ci hanno aiutato
nella buona riuscita delle iniziative della
PROLOCO di Veduggio con Colzano.

Ora si ricomincia con le iniziative del
2009 che prevedono:
• 27 marzo: assemblea dei soci e nuo-

vo tesseramento
• 26 aprile: Carnevale di primavera 
• Maggio: gita a Valeggio sul Mincio

per visita Parco della Sigurtà (data da
definire)

• Giugno: camminata enogastronomia
alla riscoperta dei sentieri di Veduggio
(data da definire)

• Luglio: tradizionale anguriata per tut-
ti in piazza

• Settembre: gita culturale (da definire
destinazione e giorno)

• Ottobre: castagnata (giorno da defini-
re)

• Novembre: mercatino dell’artigiana-
to e degli hobbisti (data da definire)

• Dicembre: luminarie per le vie del pae-
se.

Per le luminarie dell’anno 2008 ci sono
stati degli inconvenienti con il giorno del-
l’accensione, ma questo purtroppo non è
dipeso dalla nostra volontà, ma bensì da
problematiche tecniche dell’installatore. 
Inoltre, ci teniamo a precisare che le lu-
minarie non vengono pagate dal Comu-
ne, ma bensì da Contributi volontari dati
dai commercianti - artigiani di Veduggio e
contributi derivanti da tutte le manifesta-
zioni organizzate dalla PROLOCO.
Per il 2009, si dovrà fare un sondaggio
con i commercianti-artigiani di Veduggio
per vedere se possibile installare di nuo-
vo le luminarie e se questo è veramente
desiderato.
I costi delle luminarie sono eccessivi e in
questo momento di crisi, la situazione
andrà veramente rivalutata e ponderata.
Per ogni informazione telefonare al nu-
mero: 339 337 6663.

Inizio con il botto!

Bruscò in settembre, la mostra celebrati-
va in occasione della Fiera di San Marti-
no in novembre, oltre alla normale attivi-
tà di servizi civili, religiosi e di parata che
il Corpo Musicale ha eseguito a Veduggio
e in molti paesi circostanti.
Chiuso trionfalmente il 110° anno di vita,
la banda guarda avanti e si prepara per
un 2009 intenso. 
Infatti, nei prossimi mesi si completeran-
no e saranno presentate le nuove divise
che saranno fondamentali e di grande

stimolo per migliorare i servizi di parata.
Da ricordare poi le partecipazioni il 22
febbraio a Cornate d’Adda e il 28 a Ges-
sate alle sfilate di carnevale, e grazie alla
collaborazione e la disponibilità del grup-
po Alpini di Veduggio, la presenza il 9 e
10 maggio all’Adunata Nazionale degli
Alpini che si terrà a Latina, il nostro corpo
musicale accompagnerà così gli Alpini di
Veduggio, e gli altri gruppi della sezione
di Monza, in questa importante e coin-
volgente manifestazione.

di Romano Giussani
e Gianluca Curioni

domenica 11 gennaio si è tenu-
to, presso la sala teatrale Marti-
no Ciceri, il tradizionale concer-
to di inizio anno del Corpo Mu-

sicale Santa Cecilia.
Un pomeriggio dedicato alla buona mu-
sica, con un programma molto vario che
ha spaziato da brani di musica classica,
con il “Coro a bocca chiusa della Mada-
ma Butterfly” e con le note ricamate del
corno solista in “Beauty Horn”, per passa-
re ai classici dei nostri tempi come “SAN-
TANA” che ha raccolto alcuni brani di
questo grande musicista, “Mangione
Opener” di Chuck Mangione, “Birdland”
rivisto con un arrangiamento molto mo-
derno, “West Side Story” di Bernstein e
una raccolta di famosissime colonne so-
nore in “Who’s That Masked Man?”.
Il concerto, inizialmente previsto per la
tradizionale data del 6 gennaio e poi ri-
mandato per colpa del maltempo, ha
rappresentato la chiusura dei festeggia-
menti del 110° di fondazione del Corpo
Musicale. 
Uno storico anniversario che ha visto la
banda impegnata in numerose manife-
stazioni che si sono svolte durante il
2008, tra cui ricordiamo: il “Concerto del
110°” in maggio, la serata con le migliori
Marching Band italiane in giugno, il con-
certo della Banda di Capriano tenutosi a
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di Vincenzo Todaro

L’esperienza di 
Matteo Cereda in Perù

VEDUGGIO NEL MONDO

Come ti sei trovato? Com’è
la gente del posto?
Mi sono trovato spesso ad es-
sere ospitato nelle loro case
costruite con la terra cruda, a
dormire e mangiare con loro, a
sentirmi uno di loro. Mi ha
davvero stupito l’accoglienza
che mi hanno riservato e co-
me condividevano con me il
poco che avevano. Se c’era
una sedia la riservavano a me,
se la gallina faceva un uovo
questo era sicuramente nel
mio piatto. Parlando degli operai devo
confessare che non sono riuscito a lavo-
rare al ritmo del più lento di loro. Mi fa ar-
rabbiare sentir dire in Italia frasi superficiali
del tipo “Sono poveri perché non hanno
voglia di lavorare”. È necessario provare
ad immedesimarsi e considerare il fatto
che qualsiasi cosa viene fatta a mano a li-
vello locale, pensiamo ai mattoni per co-
struire la case, all’abbigliamento, alla pro-
duzione del cibo, ecc.
Partendo dall’Italia avevi già delle
conoscenze in Sudamerica? Come
era organizzata la vita nel campo?
Avevo parecchie conoscenze, tra cui per-
sone che avevano lavorato con noi in
gruppo in Italia (ad esempio Mauro e Sa-
ra, di Veduggio che sono in Ecuador). Nel
pratico però le persone con cui ho condi-
viso la vita di tutti i giorni a Tinti le ho co-
nosciute al mio arrivo in Perù. Grazie al lo-
ro modo di fare e alla condivisione delle
fatiche del lavoro è nata un’intesa che si è
presto trasformata in amicizia. La quoti-
dianità era vissuta a stretto contatto tra di
noi, il lavoro e le molte ore di cammino,
tante cose da fare insieme, tante persone

nel n. 2 del 2008 di “Veduggio In-
forma” avevamo parlato dell’o-
perazione Mato Grosso e delle
attività di cui questa associazione

si occupa. Sostanzialmente, come molti or-
mai ben sapranno, si tratta di un gruppo di
persone che mettono a disposizione il loro
tempo e il loro lavoro per guadagnare dei
soldi destinati ad aiutare persone povere
in Sudamerica. Persone che lavorano in
Italia e persone che lavorano in America
Latina. Matteo Cereda, dopo sei anni di la-
voro con il gruppo in Italia, ci aveva mani-
festato la sua decisione di partire per il Pe-
rù e vedere di persona quale fosse l’altra
faccia della medaglia. Sono passati 9 me-
si, Matteo è andato, è ritornato a casa e ha
molte cose da raccontarci.
Dove sei stato di preciso? Quale ruo-
lo ti è stato affidato? Quali attività
hai svolto?
Tinti è una casa dell’O.M.G. nel paesino di
Aczo, a 2.700 metri di altitudine sulle An-
de peruviane. Si trova in provincia di La-
mellin, dove c’è una nostra spedizione più
grande a cui facciamo riferimento, nella
regione dell’Ancash. A Tinti c’è una scuola
di cucito, una per professoresse e diverse
attività economiche che vanno dall’agricol-
tura alla falegnameria, pensate per dare la-
voro a 40 persone circa. In particolare io
seguivo i lavori degli operai soprattutto sul-
le costruzioni e lavori di muratura, inoltre
per tre giorni alla settimana stavo in una
comunità più piccola e isolata dove gli abi-
tanti ci hanno chiesto un aiuto per costrui-
re una chiesa. È stato bello capire come le
opere realizzate partano dalle necessità
concrete delle persone. La comunità dove
costruivo la chiesa si preoccupava di ospi-
tarmi nei tre giorni che stavo lì.

da aiutare, purtroppo non sempre con i
mezzi e le risorse adeguate a disposizio-
ne. Una cosa che mi ha fatto stare male è
il fatto che a volte ci si trovasse a dover di-
re di no. È capitato di non riuscire a dare
lavoro a tutti gli operai oppure, ad esem-
pio, di non avere i soldi per ricostruire i
tetti delle case di alcune famiglie. Questo
mi ha fatto molto riflettere. Mi sono chie-
sto: che diritto ho io di prendere decisio-
ni riguardo queste persone, dovendo ma-
gari scegliere la più povera tra due fami-
glie, sapendo le certezze che mi aspetta-
no in Italia? Un no detto in Perù fa soffri-
re parecchio. Ma a pensarci bene questo
no nasce in Italia, infatti una sera di lavo-
ro del nostro gruppo equivale a poter pa-
gare un operaio per uno o due mesi. Ciò
vuol dire che se una sera non lavoriamo,
magari per pigrizia, qualcun altro lontano
da noi e dai nostri pensieri di quel mo-
mento ne soffrirà parecchio.
Più precisamente che rapporti ci sono
tra il gruppo in Italia e quello in Perù?
Per me partire equivaleva ad avere una
grande responsabilità nei confronto dei
ragazzi del mio gruppo. Mi hanno fatto un
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quotidiane. Le uniche aspettative erano
quelle che mi ero fatto ascoltando i rac-
conti dei ragazzi che sono partiti prima di
me e finalmente posso capire perché la
voglia di ritornare è tanta. Ora c’è il desi-
derio di continuare in Italia l’esperienza del
Perù perché in fondo, anche se in modi di-
versi, lavoriamo per lo stesso obiettivo. Og-
gi nel nostro gruppo ci sono molti ragazzi
giovani che stanno iniziando, vedo in loro
lo stesso mio entusiasmo anche se non
hanno visto in prima persona dove vanno

tutti i nostri sacrifici. Insieme abbiamo vo-
glia di fare testimonianza nelle scuole per
invogliare sempre nuovi giovani e invitarli
a riflettere. Vogliamo capire cosa provano
a sentire i racconti di queste realtà povere:
se indifferenza, fastidio o sgomento. No-
stro scopo non è necessariamente che
vengano a lavorare con noi, ma portarli a
riflettere. Non vogliamo che si rassegnino
a non poter cambiare le cose. Ognuno di
noi può fare qualcosa, magari di piccolo,
ma di estremamente importante.

il Consiglio Comunale, con delibera 
n. 3 in data 19/01/2009 ha delibe-
rato:
1) di confermare le aliquote dell’impo-

sta comunale sugli immobili da applicare
per l’anno 2009 nelle misure già adottate
per l’anno 2008 e di seguito specificate:
- 5,50 per mille (cinquevirgolacinquanta-

per mille) sulle abitazioni principali e re-
lative pertinenze;

- 7 per mille (settepermille) sugli alloggi
non locati;

- 6,70 per mille (seivirgolasettantaper

mille) sugli immobili censiti o censibili
nella categoria catastale D;

- 7 per mille (settepermille) sulle aree
edificabili;

- 6 per mille (seipermille) su tutti gli altri
immobili;

2) di confermare la detrazione di imposta
per unità immobiliare adibita ad abitazio-
ne principale nella misura di € 110,00;
3) di dare atto che ai sensi dell’art. 1
commi 1,2,3 e 6 del D.L. 93/2008 con-
vertito nella legge 126/2008 a decorrere
dall’anno 2008, è prevista l’esclusione
dell’ICI per le unità immobiliari adibite ad
abitazione principale ad eccezione di
quelle appartenenti alla categoria catasta-
le A1, A8 e A9.

IMPOSTA SULLA PUBBLICITÀ
E PUBBLICHE AFFISSIONI
La Giunta Comunale, con delibera n. 130
in data 29/12/2008, ha determinato di
confermare per l’anno 2009, le tariffe
dell’imposta comunale sulla pubblicità
ed i diritti sulle pubbliche affissioni nelle
misure già adottate per líanno 2008

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF
La Giunta Comunale con delibera n. 131
in data 29/12/2009 ha determinato di
prendere atto che per l’anno 2009, la va-

riazione dell’aliquota di compartecipazio-
ne dell’addizionale comunale all’IRPEF ri-
mane nella misura di 0,5 (zerovirgolacin-
que) punti percentuali;

TASSA OCCUPAZIONE SPAZI ED
AREE PUBBLICHE
La Giunta Comunale con delibera n. 132
in data 29/12/2009 ha determinato di
confermare, per l’anno 2009, le tariffe
della tassa per l’occupazione di spazi ed
aree pubbliche nelle misure, già appro-
vate per l’anno 2008.

ICI 2009
DAL COMUNE

grosso regalo perché in questi sei mesi
hanno fatto anche la parte di lavoro che
avrei dovuto fare io. Tornando, quindi, la
voglia di trasmettere quello che ho vissu-
to è tantissima e soprattutto vorrei evi-
denziare il fatto che i soldi guadagnati in
Italia servono a realizzare moltissime cose
concrete e fondamentali in Perù. Nella
nostra associazione una partenza di sei
mesi ha la funzione di mantenere saldo il
collegamento tra chi lavora in Italia e chi
lavora in Sudamerica. Anche quest’anno,
a giugno, probabilmente toccherà ad un
altro di noi fare la stessa esperienza.
Nell’ultimo tuo intervento ci avevi
raccontato le tue aspettative riguar-
do la missione in Perù. Cosa ci puoi
dire ad esperienza conclusa?
Torno davvero felice. Ho visto cose molto
belle, persone che nella povertà si aiutano
a vicenda e sono soddisfatto di essermi
calato nel concreto tra le loro necessità
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Salvatore Salemi, il poeta
della... “posta accanto”di Silvia Cereda

stesso anno ottiene un diploma di meri-
to alla settima edizione del concorso di
poesia “Parole ed immagini”, organizzato
dal Comune di Boves (CN) con la poesia
“Don Peppone”.
Il 2007 è un anno artisticamente soddi-
sfacente per il nostro Salvatore! Risulta
infatti tra i vincitori del concorso “Autore-
Firenze” indetto dalla Casa Editrice Mef,
la quale, data la bellezza e la profondità
dei suoi componimenti, decide di racco-

gliere nel libro “Le Parole del Cammi-
no” 150 poesie di Salvatore e di pubbli-
carlo in 600 copie. Salvatore dedica il
suo personalissimo successo “a sua mo-
glie e a tutte le persone che gli vogliono
bene”. 
Il bene, già! Sono ricche di “bene” le sue
poesie, pregne di affetto nei confronti
della sua mai scordata Sicilia, dei suoi ca-
ri e dei suoi amici. I suoi scritti pulsano di
un amore vero e travolgente verso la ca-
ra moglie e i due figli, di gratitudine ver-
so Dio che gli ha donato la vita. Tramite
l’arte poetica Salvatore narra certamente
il suo vissuto, dando però la possibilità ad
ogni lettore di ritrovarsi protagonista ver-
so dopo verso. 
Chi fosse interessato ad acquistare la 
raccolta può consultare il sito 
www.firenzelibri.com o recarsi presso la
“Cartolibreria Crippa Paolo” di Via Vittorio
Veneto. Il costo del libro è Euro 10,80.
Chi invece volesse complimentarsi con
l’inaspettato poeta può semplicemente...
fare un salto in posta! 

“

Con queste due poesie di Salvatore Salemi l’amministrazione comunale, 
insieme al Comitato di Redazione di Veduggio Informa, porge a tutte le
“piccole, grandi, donne” del nostro paese i migliori auguri in occasione 
della Festa della Donna, che si celebra l’8 marzo!

cortese e disponibile, dal marca-
to accento siciliano, particolare
nell’aspetto e diligente sul lavo-
ro: questo è Salvatore Salemi,

uno dei nostri impiegati postali. Tanti,
quasi tutti, hanno avuto a che fare con lui
almeno una volta nella vita, ma in pochi
sanno che, tra raccomandate e telegram-
mi, si nasconde un vero poeta, capace di
trasformare ricordi e speranze in pagine
vibranti di sentimento e significato.
Salvatore Salemi nasce a Racalmuto, in
provincia di Agrigento, il 06 ottobre
1957. Dopo le scuole di base, frequenta
l’Istituto commerciale “Niccolò Gallo” ad
Agrigento, dove si diploma come segre-
tario d’amministrazione. In seguito parte-
cipa, superandolo, un concorso statale
per le Poste Italiane in Lombardia e si tra-
sferisce così a Besana in Brianza, dove la-
vora per ben ventuno anni. Nell’aprile
1987 torna in Sicilia per sposarsi con la
fidanzata Gaetana, che subito lo segue in
Brianza e dalla quale avrà due figli, Luigi
(26) e Alessandro (17). Dal 2000 Salva-
tore svolge la sua attività lavorativa pres-
so l’ufficio postale del nostro paese, in
Corso Milano, in qualità di operatore di
gestione.
Sin da piccolo Salvatore ha amato la Poe-
sia, è sempre stato bravo con le parole,
ha sempre amato combinarle e mischiar-
le armoniosamente tra loro al fine di pla-
smare un sentimento, di rendere un bat-
tito di cuore o una lacrima innocente an-
cor più vivi e permanenti di quanto lo
possano già essere in realtà. 
Nella sua carriera artistica si contano cir-
ca trecento componimenti poetici e sei
racconti brevi che puntualmente Salvato-
re presenta a concorsi letterari per farsi
conoscere. Il 22 ottobre 2000 Salvatore
vince il primo premio al “Concorso lette-
rario di scrittura creativa” indetto da Cral
Poste di Milano con il racconto “Tom, il
barbone della strada”. Nel 2001, a Ge-
nova, ad un altro concorso sempre in-
detto da Cral Poste, vince il premio della
critica con la poesia “Crescerai” dedicata
al figlio Luigi. Il 14 maggio 2005 Salvato-
re si classifica ottavo, su 466 elaborati, al
concorso di poesia “Urania Lombardia”
indetto dal Comune di Cislago (VA) con
lo scritto “Luce del tuo amore materno”.
L’8 marzo 2006 vince il terzo premio al
concorso di poesia “Donna e...”, indetto
dal Comune di Racalmuto, con la poesia
“Parlami di te”. Allo stesso concorso ot-
tiene il primo premio nel 2007 con il
componimento “Il mio cammino”. Lo

A MIA MADRE

Se oggi vedo il mondo e sono felice,
lo devo a te madre!

A te che sei la culla della vita,
l’angelo della famiglia,

il rifugio sincero nella tempesta,
sempre pronta a dare te stessa,

senza limiti o condizioni.
Se oggi respiro l’aria della vita

e i miei piedi continuano a calpestare la terra,
lo devo a te, madre!

A te che mi hai amato ancor prima
che i miei occhi si fissassero nei tuoi

tanto dolci ed affettuosi.
A te penso nei giorni pieni di sole

e in quelli di tenebre;
tu che sai asciugare le più cocenti lacrime

coi più cari baci.
Se oggi vedo il mare

e le onde accarezzano il mio corpo,
lo devo a te, madre!

A te che sei la luce della vita,
il percorso della speranza,

l’esempio dell’amore.
Senza di te sarei più povero,

con te avrò sempre un tesoro.
Tu sei il mio punto di riferimento.

Tu sei, madre, la mia insostituibile creatura

TU PICCOLA DONNA

Ho voglia di te stasera.
Ho voglia di accarezzare la tua pelle vellutata.
Ho voglia di sentire la tua sottile e calda voce.

Ho voglia di stringerti nelle mie braccia e non lasciarti mai.

Tu, piccola donna, che hai fatto di me un grande uomo.
Tu, che hai svelato i miei sentimenti con la tua dolcezza.

Tu, che mi sei stata vicina in questi anni di amore concreto.

Ho voglia di sentire ancora le tue parole di conforto
e di guardare l’immensa gioia 

che i tuoi grandi occhi esprimono.

Tu, piccola donna, che hai dato a me il senso vero dell’amore,
calpestando i tuoi e anche i miei errori.

Ho voglia di baciare le tue calde labbra
e poi addormentarmi sul soffice cuscino

che emana il profumo
che il sudore della tua pelle ha bagnato.

Ho voglia di stringere forte la tua mano e non lasciarla mai.

Ho voglia di sorridere alla vita che tu, piccola donna, 
mi hai ridato.
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Piccolo Principe affinché la asservisca
sostiene: quando mi avrai addomesti-
cata io non sarò più per te una volpe
qualsiasi, né tu per me un bambino
qualunque ma anzi, quando te ne sarai
andato, i campi di grano, che ora non
rappresentano nulla per me, mi ricor-
deranno i tuoi capelli.
Intuìta la profondità dei legami intra-
presi con gli altri, anche in passato, for-
se il Piccolo Prin-
cipe si farà guida-
re dalla nostalgia
e tornerà alla sua
Rosa lasciata sola
e indifesa sull’a-
steroide? In che
modo? E il pilota,
chi consolerà
eventualmente il
pilota?
È un piccolo ca-
polavoro, sul se-
rio, illustrato dallo
stesso Saint-Exu-
péry, ed oltre che
un classico per i
ragazzi offre molti
spunti d’interesse
per gli adulti.
Restando in tema
di “Piccoli Princi-
pi”, 80 anni fa na-
sceva Winnie
the Pooh di Alan
Alexander Milne.
Sembra che entro
questo anno un
altro scrittore in-
glese, David Be-
nedictus (il nome
ha il sapore dello

IN BIBLIOTECA C’È

“Bambino nel tempo”
pseudonimo) farà rivivere l’orsetto tan-
to amato. 
E diamo un’occhiata ai Piccoli Principi
di oggi: anzitutto Harry Potter di sua
maestà J.K. Rowling, la rossa che ha
trasformato in oro le magie e gli amori
del ragazzino spettinato più amato al
mondo. Brisingr di Christopher Paoli-
ni. Ripensiamo a La bussola d’oro di
Philip Pullman, anno d’uscita 1995, nel
2008 quarto classificato nella letteratu-
ra per l’infanzia e l’adolescenza (traina-
to con tutta probabilità dal successo
della versione cinematografica) come
La fabbrica di cioccolato di Roald
Dahl e Le cronache di Narnia di C.S.
Lewis. In ultimo, ma non ultimi, i cam-
pioni nostrani: il topo giornalista Gero-
nimo Stilton, i fantasy di Licia Troisi e
le fatine di Fairy Oak di Elisabetta
Gnone. Una cosa è certa: ai piccoli let-
tori piacciono i mondi paralleli e le fi-
gure che tornano, l’Eternità che vola,
come Le petit Prince. Il cerchio è
chiuso. 

le petit prince, racconto di Antoi-
ne de Saint-Exupéry, è stato pub-
blicato a New York nell’aprile del
1943.

Libro per bambini, o meglio, dedicato
alla parte più delicata, infantile, nasco-
sta nel cuore di ogni adulto, anche di
chi non lo sa, racconta uno strano in-
contro dell’autore, poetico io narrante.
Costui, pilota d’aeroplano, è costretto
ad un atterraggio di fortuna nel deserto
e qui s’imbatte nel Piccolo Principe, nel
passato recente solitario abitante di un
pianeta minuscolo segnalato dagli
scienziati come l’asteroide B.612.
Il Piccolo Principe racconta all’aviatore la
vita trascorsa sul pianeta natìo, di come
provvedesse a bonificarlo, ripulendo per
benino i tre vulcani, uno spento, e di
come avesse imparato ad apprezzarne i
tramonti resi infiniti dalla piccolezza del-
l’asteroide. Era così piccolo il suo Piane-
ta che era sempre l’ora del tramonto.
Un giorno, approfittando della scìa di
certi uccelli migratori, decide di lasciare
il pianeta, con il cuore spezzato: inna-
morato deluso di una rosa capricciosa.
Viaggiando nello spazio immenso, visita
sei mondi abitati da sei personaggi pit-
toreschi, accomunati da bizzarre osses-
sioni e dall’inevitabile solitudine. 
Infine approda sulla terra, in pieno de-
serto. Trova un giardino di rose fiorite e
prova tristezza mista a rabbia, poiché la
Rosa di cui era follemente innamorato,
e che lo aveva spinto all’esilio, gli vole-
va far credere di essere l’unica rosa del-
l’Universo. Ma sarà l’incontro con una
volpe a mostrargli le meraviglie dell’A-
micizia. A fargli capire l’importanza di
saper condividere le gioie e compatire
i dispiaceri. Allo stesso modo, nello
snodarsi della trama, la ricerca di un
pozzo d’acqua nel deserto ed altre vi-
cissitudini condivise col nuovo amico
aviatore appiedato gli faranno capire
che tutto quello che amiamo, per sem-
pre lo ameremo, anche quando per un
motivo o l’altro l’amore stesso svanirà.
Poiché pur morendo in questa nostra
minuscola realtà, un bene grande, per
sempre vivrà nel ricordo e la nostra
Memoria non conterrà nulla di perduto,
nulla di sbagliato nell’amore, bensì un
patrimonio per l’eternità conservato. A
questo proposito, tornando un pochino
indietro, la volpe, quando supplica il

di Alfonso Campagna
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romeo del 1608. L’eminentissimo cardi-
nale, in processione, fu accompagnato al-
la chiesa parrocchiale per il solenne pon-
tificale. Nei documenti pervenuti - di no-
tevole importanza storica - è riportata la
descrizione dettagliata del nostro nuovo
tempio. Ecco una sintesi.
<<Sul frontespizio della chiesa, costruita
con pietre molto curate ed eleganti, si
può leggere la scritta: 

‘D. MARTINO TURONENSI 
EPISCOPO SACRUM’

Da una parte e dall’altra della facciata due
nicchie ciascuna per collocarvi quattro
statue, che ancora oggi si desiderano. -
[Agli inizi del 1942 si chiamò lo scultore
Alfredo Sassi di Milano, il quale studiò ed
elaborò i quattro bozzetti in gesso delle
statue: S. Martino e S. Agostino, per le
nicchie superiori; S. Ambrogio e S. Carlo,
per le nicchie inferiori - ndr] - 
La chiesa è di forma allungata con un’u-
nica navata molto spaziosa. A oriente è
posta la casa parrocchiale. 
La torre campanaria, di forma quadrata e
di elegante struttura, ha tre campane con-
sacrate.
Il tabernacolo è di marmo e ottimamente
lavorato. Vi sono due gradini di marmo,
sopra i quali sono collocati i candelieri e,
sulla sommità dell’altare, si può ammira-
re il simulacro di Cristo risorto.
La cappella maggiore è rivolta a oriente. È
semicircolare e si può salire ad essa dal
piano della chiesa per tre gradini di mar-
mo. In una piccola nicchia si conserva, in

un vasetto d’argento, l’olio degli infermi.
Nel mezzo della cappella sorge l’altare
maggiore, staccato dalla parete per fare
spazio al coro. Tra la cappella e il popolo
è collocato in alto il Crocifisso con il velo
rosso. 
Due sono le cappelle minori. Una si trova
a destra di chi entra nella cappella mag-
giore, ed è dedicata alla Beata Vergine di
cui c’è un bel simulacro ligneo. L’altra
cappella si trova dalla parte opposta, ed è
dedicata al SS. Nome di Gesù, la cui sa-
cra icone su tavola, opera del celebre pit-
tore Paolo Pagani, raffigura la presenta-
zione di Gesù al tempio e la purificazione
della Vergine.
Nella parte occidentale è costruita, a for-
ma di croce, la cappella battesimale. Sul
frontale compare l’immagine del Battista
che battezza Gesù. Nel mezzo è posta la
vasca battesimale di marmo, sorretta da
colonne pure di marmo, con un coper-
chio di rame. L’olio dei catecumeni e il sa-
cro crisma sono conservati in piccoli vasi
d’argento>>. 
Negli stessi documenti si annota ancora
che ad una chiesa così maestosa corri-
sponde un ampio cimitero situato davan-
ti alla chiesa, su un piano elevato circon-
dato da mura, al quale si accede sia da
occidente sia dalla parte meridionale at-
traverso scale molto ben lavorate... 
Così la nostra chiesa nel 1759. Non ci so-
no immagini, peccato. 
Ma noi - se vogliamo - le possiamo sosti-
tuire con la nostra fantasia.

STORIA LOCALE

“Storie di gente comune
e di una Chiesa” - (15) -di Elvezio Mussi

“La cappella della Beata Vergine”
(Foto Bruno Barbaro)

“La cappella del SS. Nome di Gesù così chiama-
ta fino al 1888 - Anno in cui prese il nome di cap-
pella del Crocifisso” (Foto Bruno Barbaro)

ed ora, dopo l’arte e le sue bel-
lezze, che ne dite di un po’ di
storia?
Attingo a piene mani dal volume:

‘Veduggio-Storia della parrocchia’. Il libro,
curato dal compianto don Eustorgio Matta-
velli - con il quale fui ben lieto di collabo-
rare sia pure in minima parte - venne pub-
blicato a conclusione delle Sante Missioni
Parrocchiali (25 settembre-10 ottobre
1993), predicate dai missionari oblati di
Rho sul tema: ‘Il Maestro è qui e ti chiama’.
E vorrei iniziare citando in parte la bella
presentazione scritta da don Naborre
Nava.
<<La vita della parrocchia potrebbe
sembrare, a prima vista, una sequenza di
avvenimenti qualsiasi e casuali, anche
curiosi e interessanti, ma sempre con dei
protagonisti umani. In realtà quello che si
fa in parrocchia ha una finalità che va ol-
tre le vicende umane, e il protagonista
principale è Colui che guida i nostri pas-
si verso la patria eterna. Giustamente il
padre missionario ha concluso la Missio-
ne dicendo che il cuore della parrocchia
è la chiesa, dove Cristo vivo attende cia-
scuno di noi. È da questo incontro che
nasce la vita di una comunità cristiana: le
iniziative, le strutture non sono che la te-
stimonianza che abbiamo incontrato il Si-
gnore e desideriamo camminare con Lui
insieme a tanti altri amici. Conoscere la
nostra storia è riconoscere che questa te-
stimonianza viene da molto lontano, per-
ché noi godiamo di quanto hanno semi-
nato coloro che ci hanno preceduto e
che già hanno raggiunto la meta finale e
definitiva verso la quale siamo tutti in-
camminati. Del resto siamo certi che
continuano a far parte della nostra co-
munità, e a noi sono sempre uniti attra-
verso la Comunione dei Santi. La parroc-
chia è quindi un luogo dove si fa insieme
un cammino di fede, di speranza e di ca-
rità. È interessante sapere quando è ini-
ziato questo cammino, chi erano e come
l’hanno percorso quelli che ci hanno pre-
ceduto. La sua storia è, dunque in primo
luogo, la storia della sua chiesa, della sua
costruzione, della premura con cui ogni
generazione ha cercato di conservarla e
di abbellirla>>. Sono riflessioni che rac-
chiudono profonde verità e fanno da cor-
nice a quanto andiamo raccontando da
tempo con le nostre: ‘storie di gente co-
mune... e di una chiesa’.
Ritengo utile, quindi, non fermarmi qui. E
oggi vi voglio raccontare della ‘visita pa-
storale’ a Veduggio del cardinale Giusep-
pe Pozzobonelli nell’anno 1759, tra le più
significative dopo quella di Federigo Bor-
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Abuso di sostanze

La dipendenza da sostanze interessa vari
tipi di persone con modalità diverse: il pro-
blema non interessa solo i tossicodipen-
denti o gli alcolisti. 
Vi sono persone, considerate “normali” che
necessitano di un drink o di assumere so-
stanze per sentirsi sicuri nell’ambito del loro
contesto sociale, e possono aver bisogno di
ripetere questo comportamento ogni giorno
per evitare i sintomi da astinenza. Altri anco-
ra bevono o assumono droghe per dimenti-
care i propri problemi o per riuscire ad af-

frontare lo stress di tutti i giorni. Anche se
non è cosciente del problema, chiunque
manifesti la necessità di continuare ad assu-
mere sostanze per sentirsi meglio è effetti-
vamente dipendente da quella sostanza.
Per riuscire ad affrontare il problema oc-
corre rivolgersi a servizi specialistici.
A livello pubblico sono stati istituiti i Ser. T.
(Servizio Tossicodipendenze).
Ser. T - Carate Brianza 
via Mosè Bianchi 9 - 20048 Carate B.za (MI) 
Tel. 0362 807550 - Fax 0362 903995
Contatta: dal Lunedì a venerdì dalle 8.20
alle 16.00 via E-Mail.

Prendersi cura

l’Associazione Madre Teresa di Calcutta e
la Cooperativa Sociale “Sereni Insieme”
intendono promuovere a partire dal
mese di aprile un servizio di assistenza

familiare, rivolto a tutte le famiglie che si tro-
vano nella necessità di ricorrere ad un aiu-
to esterno per assistere i propri familiari non
autosufficienti, anziani e malati. 
Il progressivo innalzarsi dell’età media nel
nostro Paese ha visto crescere la presenza
di persone non autosufficienti all’interno
dei nuclei familiari. Di fronte a questo sce-
nario la soluzione a cui spesso le famiglie
ricorrono è l’assistenza domiciliare, con la
prospettiva di mantenere il più a lungo
possibile il proprio caro all’interno delle
mura domestiche, nel “confort della pro-
pria casa”. 
D’altra parte non è semplice per un fami-
liare con impegni lavorativi farsi carico di
gestire il lavoro di cura per il/i genitori an-
ziani non del tutto autosufficienti, avendo
egli stesso una propria famiglia con figli a
carico e problemi di conciliare tempi di la-
voro e tempi di cura in famiglia. Inoltre, l’e-
mergere di nuove situazioni di disagio co-
me la demenza senile e altre malattie cro-
nico-degenerative mettono le famiglie an-
che di fronte al problema di leggere in mo-
do competente il bisogno di cura e di atti-
varsi nel costruire un progetto d’assistenza
con tutte le fasi dell’orientarsi, ricevere in-
formazioni corrette, reperire un’assistente
idonea alle cure domiciliari, ecc. 

La cura e assistenza a domicilio delle per-
sone anziane e/o non autosufficienti e il
supporto alle famiglie richiede anche un
grosso lavoro di mediazione, che spesso è
anche culturale rispetto alla soluzione scel-
ta dalla famiglia di trovare “una badante
straniera” che possa diventare la “persona
di famiglia”. 
Da qui che può essere utile far emergere
situazioni d’impegno di enti e associazioni
che promuovono il valore della qualità nel
lavoro di cura, in un processo che si svi-
luppa dall’ascolto e analisi dei bisogni assi-
stenziali per selezionare la badante più ido-
nea al contesto familiare. 
L’associazione Madre Teresa di Calcutta,
che opera a Veduggio da anni sul fronte
dell’assistenza residenziale a persone an-
ziane e la Cooperativa Sereni insieme, che
da anni gestisce in Milano progetti specia-
lizzati di assistenza domiciliare intendono
promuovere nel Comune di Veduggio
un’attività di sportello per l’incontro tra fa-
miglia e assistente familiare in un contesto
legale e di orientamento per entrambi i
soggetti coinvolti.
Lo sportello vuole essere il punto di riferi-
mento sia per chi cerca lavoro come colla-
boratore familiare sia per chi necessita di as-
sistenza al proprio domicilio. Gli operatori
dello sportello hanno competenze e profes-
sionalità specifiche per svolgere un’attività di
informazione, orientamento, ricerca e sele-
zione dell’assistente familiare; informazione
e consulenza sulle pratiche amministrative
per l’attivazione del rapporto di lavoro.
Contatto telefonico:
dal lunedì al venerdì 02 89423503.

SERVIZI SOCIALI

di Reginella Proserpio

per abuso di sostanze si intende
l’assunzione di sostanze per sco-
pi diversi da quelli terapeutici, al
fine di produrre una sorta di “al-

terazione dello stato mentale”.
La dipendenza è uno stato di dipendenza
fisica o psicologica da una sostanza. La di-
pendenza fisica determina lo sviluppo di
tolleranza farmacologica (ossia il bisogno
di consumare quantità sempre maggiori
per ottenere gli stessi effetti) e di sintomi
da astinenza, che si manifestano quando la
persona cessa di assumere la sostanza e
scompaiono quando la sostanza viene
nuovamente assunta.
Si può abusare di diversi tipi di sostanze:
non solo di droghe illegali, quali marijuana,
eroina, cocaina o ecstasy, ma anche di far-
maci, come i tranquillanti, gli analgesici
(antidolorifici) e i sonniferi. Si può abusare
anche di farmaci da banco (ad esempio i
preparati per la tosse o a base di erbe). Il
problema più rilevante riguarda tuttavia l’a-
buso di alcol.
Alcuni dei rischi correlati all’abuso di so-
stanze comprendono:
• Rischi per la sicurezza personale (perico-

lo di morte o infortunio per overdose, in-
cidente o aggressione) 

• Rischi per la salute (danni cerebrali, in-
sufficienza epatica, disturbi mentali ecc.) 

• Conseguenze legali (rischio di carcerazio-
ne, multe e problemi con la giustizia). 

• Comportamento distruttivo (nei propri
confronti, della famiglia o di altri). 

La dipendenza da sostanze è spesso causa
di problemi finanziari, lavorativi e scolastici.
Le persone arrivano a mentire o a rubare
per poter continuare a usare la “sostanza”,
con la conseguenza che amici e famiglia
perdono la fiducia in loro. Si sentono in
colpa o si vergognano del fatto che non ri-
escono a controllare il proprio bisogno.
Nonostante tutte le difficoltà, le persone di-
pendenti da sostanze tendono a negare
l’esistenza del problema.
Occorre tenere presente che anche alcuni
farmaci provocano dipendenza fisica. In altre
parole, provocano modificazioni fisiche tali
per cui la persona deve continuare ad assu-
mere la sostanza per poter mantenere una
funzionalità normale. Altrimenti si manifesta-
no spiacevoli sintomi da astinenza, e l’unico
modo per evitare questo effetto è di assu-
mere dosi sempre maggiori di sostanza. 
Per alcune sostanze si determina una di-
pendenza psicologica: la persona avverte
un desiderio spasmodico di consumarla. La
persona inizialmente prova sensazioni pia-
cevoli, quali il rilassamento, l’autostima, la
fiducia in se stessa e l’assenza di ansia, l’ef-
fetto tuttavia dura poco e col tempo sem-
pre meno, così che il bisogno di assumere
di nuovo la sostanza aumenta fino al pun-
to che diventa un impulso irresistibile.
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sce comunque una persona su 200 e
quindi è ben presente nelle comunità
delle dimensioni della nostra che può
causare oltre che diarrea, gonfiore addo-
minale, scarso assorbimento dei cibi an-
che sintomi non facilmente collegabili
agli alimenti come anemia, cefalea, artri-
te. Essa si diagnostica abbastanza facil-
mente, mentre negli altri casi la diagnosi
può essere molto difficile..
Vi sono infine casi diffusi nei quali la cau-
sa non è immunoallergica ma legata allo
scarso assorbimento dell’alimento o di
una sua parte, come si verifica per i latti-
cini nell’intolleranza al lattosio (che è uno
zucchero contenuto nel latte che funzio-
na in questi soggetti come se fosse una
purga) o come nel malassorbimento del
raffinosio contenuto nei fagioli e nei le-
gumi in genere.
Fin dall’antichità la religione (quasi tutte
quelle antiche, basti pensare a quella
ebraica, e quindi a quella cristiana a quel-
la musulmana, ma anche quella induista
o buddista) ha sottolineato l’importanza
del digiuno o alla limitazione periodica
(pensiamo al venerdì di magro o digiuno
e al periodo della quaresima ad esem-
pio) anche proprio per azzerare periodi-
camente nell’organismo la reazione ver-
so gli alimenti comuni, e questa è una
pratica certamente da rispolverare nella
nostra società opulenta per migliorare il
nostro benessere.
Ma gli alimenti possono anche contribui-
re positivamente alla nostra salute. Pen-
siamo per esempio alle ben conosciute
vitamine contenute nella frutta e nella
verdura, e anche nel latte e nelle carni.
Pane, formaggi, frutta, latte e cereali fer-
mentati (vino aceto, sidro, birra), alimen-
ti alla base dell’alimentazione tradiziona-
le in tutti i paesi del mondo, contengono
fermenti vivi da sempre connessi alla sa-
lute grazie a elementi nutrizionali da essi
derivati, come alcune vitamine, e per le V
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Alimenti e salute: 
dalla intolleranza 
agli alimenti “funzionali”

proprietà organolettiche che contraddi-
stinguono gli alimenti tradizionali
Anche ai nostri giorni, nonostante la no-
stra civiltà “sterilizzata” dove gli alimenti
sono in gran parte privati di componenti
“vive”, i “probiotici e gli alimenti funziona-
li” sono i protagonisti di un vero e proprio
boom soprattutto nell’ambito della ricer-
ca scientifica 
I probiotici interagiscono con il sistema
gastrointestinale, che con i suoi 200 m2
di superficie totale (150 volte la superfi-
cie della pelle, paragonabile alla grandez-
za di un campo da tennis) rappresenta
un’enorme area di interattività tra l’inter-
no e l’esterno dell’organismo umano.
A partire dall’intuizione originale del Pre-
mio Nobel Elya Metchnikoff (ricercatore
dell’Istituto Pasteur di Parigi) all’inizio del
secolo scorso, passando attraverso gli stu-
di di Minoru Shirota (ricercatore dell’Uni-
versità di Kyoto) negli anni ‘30, fino alle
scoperte degli ultimi anni, favorite dalle in-
novazioni tecnologiche e dalla ricerca
scientifica, si è compreso e si è iniziato a
dimostrare che è possibile intervenire nel
delicato equilibrio metabolico e immuno-
logico della flora batterica intestinale attra-
verso l’azione di ceppi batterici selezionati,
in particolare di alcuni ceppi di lattobacilli
e di bifidobatteri, con specifiche proprietà.
In questo settore si sta sviluppando una
nuova scienza, che qualcuno chiama “nu-
triceutica”, attraverso la quale si studiano
tali substrati, somministrati con gli alimen-
ti, chiamati “funzionali”, applicando regole
analoghe a quelle della ricerca farmacolo-
gica, per distinguere gli effetti reali e di-
mostrabili da quelli proclamati dal marke-
ting (health claims), spesso presentati in
maniera vistosa e fuorviante su molte eti-
chette di prodotti “salutistici”.
Tra questi prodotti ricordiamo alcuni di
quelli più pubblicizzati in questo periodo:
yogurt probiotici con fermenti attivi per re-
golarizzare l’intestino, ma anche latti fer-
mentati o anche pane con stanoli vegeta-
li per ridurre il colesterolo o gli omega-3
derivati dal pesce azzurro per prevenire
l’infarto.
Sempre più consapevoli del possibile ruo-
lo critico degli alimenti per la nostra salu-
te potremo diventare in futuro, con l’aiu-
to del nostro medico di fiducia, consuma-
tori ancora più attenti alle reali proprietà
salutari di alcuni di essi evitando di esse-
re incantati in alcuni casi solo dalle illusio-
ni di una pubblicità a volte ingannevole.

SALUTE

dr. Alberto Bozzani

nulla è più controverso a livello
scientifico ma nello stesso tem-
po così evidente alla esperienza
e così radicato nella cultura po-

polare che il fatto che gli alimenti possa-
no in maniera determinante a volte nuo-
cere gravemente alla salute e altre volte
invece contribuire al benessere o a volte
anche alla guarigione dalla malattia.
Prendiamo ad esempio gli alimenti consi-
derati nocivi se ingeriti in eccesso come
gli alcoolici, i grassi, i dolci: non ci piace ri-
conoscerlo ma certamente tutti sappiamo
che tali alimenti abbiano un ruolo negati-
vo per la nostra salute se esageriamo.
Ma sappiamo anche che alcuni alimenti
più “innocenti” possono provocare distur-
bi in una parte non irrilevante della popo-
lazione: ad esempio latte e latticini, uova,
fragole, pesche, legumi e a volte anche
grano e prodotti lievitati. Magari non sem-
pre, ma solo se assunti in grandi quantità
o molto spesso, oppure se mischiati in-
sieme come accade per alcuni alimenti
per noi abituali (ad esempio la pizza, il
cioccolato, la pasta al forno, il salame, la
pasta e fagioli ecc). In questi casi si parla
di allergia o intolleranza agli alimenti.
La vera e propria allergia in senso classi-
co si manifesta con sintomi come pruri-
to, arrossamenti, raffreddore, asma, con-
giuntivite, rigonfiamento della lingua o
della glottide ed è in genere legata d an-
ticorpi di tipo E. Ma esistono anche sin-
tomi che si associano ad una intolleranza
legata ad anticorpi di tipo G come distur-
bi gastrointestinali (vomito, diarrea, gon-
fiore o dolore addominale ricorrente
ecc), cefalea, stanchezza, irrequietezza.
In entrambi i casi è bene rivolgersi al pro-
prio medico che prescriverà nel primo
caso una visita allergologica, i test cutanei
e la ricerca delle IGE specifiche per gli ali-
menti e in seguito una dieta di elimina-
zione, antistaminici e altri farmaci antial-
lergici al bisogno; nel secondo caso  in-
vece indirizzerà il paziente verso test dia-
gnostici un po’ più complessi e ancora
oggi oggetto di ricerca e studi, come la ri-
cerca di anticorpi di tipo G per alimenti e
consiglierà con prudenza una dieta di eli-
minazione di prova, per identificare con
più certezza l’alimento responsabile dei
sintomi, evitando test diagnostici atipici
del tutto privi di riscontri scientifici che
sono purtroppo molto diffusi. Una delle
sindromi di questo tipo è la malattia ce-
liaca o sprue che pur essendo rara colpi-
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27 NOTIZIE UTILI

ORARIO UFFICI 
Servizi demografici
lunedì - sabato  . . . . . . . . . . . 9.00 - 12.15
giovedì pomeriggio . . . . . . . 17.00 - 18.00

Ufficio tecnico
martedì e venerdì . . . . . . . . . 9.00 - 12.15
sabato  . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.00 - 11.00

Ragioneria/tributi
martedì e venerdì . . . . . . . . . 9.00 - 12.15
giovedì pomeriggio . . . . . . . 17.00 - 18.00

Servizi sociali
lunedì, mercoledì, giovedì  . . 9.00 - 12.15
giovedì pomeriggio . . . . . . . 17.00 - 18.00

Segreteria/protocollo
lunedì - sabato  . . . . . . . . . . . 9.00 - 12.15

Biblioteca
lunedì - venerdì  . . . . . . . . . 14.30 - 18.30
sabato  . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.00 - 12.30 

ORARIO STRUTTURE COMUNALI
Cimitero
dal 1/3 al 15/11  . . . . . . . . . 7.30 - 19.00
dal 16/11 al 28/2  . . . . . . . . 7.30 - 17.00

Centro raccolta Rifiuti
Mercoledì  . . . . . . . . . . . . . . 14.00 - 17.00
Sabato  . . . . . 9.00 - 12.00/14.00 - 17.00

CDO Piazza del Lavoro di
Monza e Brianza Seregno
Sportello di Veduggio
c/o Distretto Sanitario - via S. Antonio 6
1° e 3° lunedì del mese  . . 15.00 - 18.00
Tel. 0362.959047

ORARIO RICEVIMENTO
Gerardo FUMAGALLI
Sindaco, Personale, Affari generali
martedì  . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18.30 - 19.30
giovedì  . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19.00 - 20.00
(entrambi i giorni solo su appuntamento)

Luciano Mario DI GIOIA
Assessore bilancio, istruzione ed educazione,
realizzazione programma
Martedì  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8.30 - 9.30
(solo su appuntamento)

Mario CURTO
Assessore famiglia e politiche sociali
lunedì e mercoledì  . . . . . . . . 18.00 - 19.00
(solo su appuntamento)

Sergio VILLA
Assessore lavori pubblici, manutenzione patri-
monio, arredo urbano, tutela e sostenibilità
del territorio
venerdì  . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18.00 - 19.00
(solo su appuntamento)

Gianluca CURIONI
Assessore cultura, identità e tradizioni locali,
biblioteca, informatore comunale, comunica-
zione
(solo su appuntamento)

Flavio CORBETTA
Assessore sicurezza, polizia locale, servizi
demografici, attività produttive, sport - Vice
Sindaco
Sabato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.30 - 12.00

Luigi Alessandro DITTONGHI
Assessore Urbanistica, PRG, piani attuativi, PIP
e PEEP, piani di lottizzazione e di recupero,
edilizia privata
Sabato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.30 - 10.30
(solo su appuntamento)

Orari degli 
ambulatori 
medici
DR. GIUSEPPE PALOMBI

VEDUGGIO RENATE
LUN. 10.30-12.15 15.00-18.00
MAR. 10.30-12.15 16.00-19.30
MER. - 08.30-10.30
GIO. 10.30-12.15 15.00-18.00
VEN. 10.30-12.15 16.00-19.30
SAB. - -

DR.SSA IRENE MOTTADELLI
VEDUGGIO BRIOSCO

LUN. 18.30-21.30 16.15-17.15
MAR. 18.00-21.00 -
MER. 09.30-13.30 15.00-16.00
GIO. 18.00-21.00 -
VEN. 18.00-21.00 16.00-17.00
SAB. - -

DR.SSA M. GRAZIA MARTINO
VEDUGGIO BRIOSCO CAPRIANO

LUN. - 18.30-20.00 -
MAR. - 10.00-11.00 -
MER. 11.00-12.00 10.00-11.00 09.00-10.00
GIO. 17.00-18.00 - 18.15-19.00
VEN. 11.00-12.00 10.00-11.00 09.15-10.00
SAB. - - -

DR. GIUSEPPE USUELLI
VEDUGGIO RENATE

LUN. 17.00-18.00 18.30-20.00
MAR. 9.00-10.00 10.30-12.00
MER. 9.30-10.30 11.00-12.30
GIO. 9.00-10.00 10.30-12.00
VEN. 9.00-10.00 10.30-12.00
SAB. - -

DR. ALBERTO BOZZANI
RENATE CAPRIANO

LUN. 17.30-19.30 15.00-16.30
MAR. 08.30-10.30 11.00-12.00
MER. 15.00-18.00 18.30-19.30
GIO. 18.30-20.00 15.30-17.30
VEN. 17.30-20.00 15.00-16.30
SAB. - -

DR. RENATO CALDARINI
VEDUGGIO RENATE

LUN. 16.00-18.00 08.30-11.30
MAR. 09.00-10.00 15.00-18.00
MER. - 08.30-11.30
GIO. 09.00-10.00 15.00-18.00
VEN. 09.00-10.00 11.00-12.00 14.00-16.00
SAB. - -

DR.SSA ROBERTA RIGAMONTI
VEDUGGIO BRIOSCO

LUN. 17.00-18.00 14.00-15.00   
MAR. 10.30-12.00 -
MER. 16.45-17.45 18.00-19.00
GIO. 10.30-12.00
VEN. 15.15-16.00 14.00-15.00
SAB. - -

NUMERI UTILI
Comune centralino . . . . . . . . 0362.998741
Fax  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0362.910878
Ufficio segreteria  . . . . . . . . 0362.998741-1
Ufficio demografici  . . . . . . 0362.998741-2
Ufficio tecnico  . . . . . . . . . . 0362.998741-3
Ufficio finanziario . . . . . . . . 0362.998741-4
Ufficio tributi  . . . . . . . . . . . 0362.998741-5
Ufficio Vigili  . . . . . . . . . . . . 0362.998741-6
Ufficio Servizi Sociali  . . . . . 0362.998741-7
Protezione civile  . . . . . . . . . . 0362.928023
Biblioteca . . . . . . . . . . . . . . . . 0362.911021
Centro sportivo . . . . . . . . . . . 0362.910494
Centro anziani . . . . . . . . . . . . 0362.910306
Scuola materna . . . . . . . . . . . 0362.911230
Scuola elementare  . . . . . . . . 0362.911138
Scuola media  . . . . . . . . . . . . 0362.924112
Parrocchia  . . . . . . . . . . . . . . . 0362.911025
Ufficio postale . . . . . . . . . . . . 0362.998012
Farmacia  . . . . . . . . . . . . . . . . 0362.911468
Emergenza sanitaria  . . . . . . . . . . . . . . . 118
Ospedale Carate  . . . . . . . . . . . . 0362.9841
Guardia medica . . . . . . . . . . . . 840500092
Croce Bianca . . . . . . . . . . . . . 0362.915243
Ambulatori medici  . . . . . . . . .0362.911712
Carabinieri  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 112
Carabinieri Besana  . . . . . . . . 0362.967750
Polizia Stradale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 113
Vigili del Fuoco  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 115
Vigili del Fuoco Carate  . . . . . 0362.903622
Soccorso ACI  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 116
Acquedotto centralino  . . . . . . . 02.895201
Acquedotto segnalazioni  . . . . 800.175.571
Gas - Ufficio E.On  . . . . . . . . 0362.995527
Gas Pronto Intervento  . . . . . . 840.001.122
Gas Egea Comm.le  . . . . . . . 0362.915260
ENEL . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 800.900.800
Casa di Accoglienza 
“Madre Teresa di Calcutta” . . 0362.928059
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to make the impossible.

   20050 Veduggio (Mi) Italy - Via Fontana 9
tel. +(39) 0362 989.1 - fax. +(39) 0362 924897

www.fontanaluigi.com - info@fontanaluigi.com
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